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Gli scioperi industriali 
ed agrari in Itilia 

Il dlreltore clell'ulflcio del lavoro ha 
presentato si ministro Coceo Ortu la 
statistica degli scioperi per il IDOu 
che sarà prossimaoionte pubblicata. 

Da essa si rileva che il iiuiasro de­
gli scioperi nelle industrio è stato nel­
l'anno 1905 quasi eguale (028 contro 
03-2) a quello dell'anno 19U4 11 totale 
degli scioperanti è stato anche legger­
mente interiore cioè di 110,U0U contro 
118,001). 

Gli Boiopori d'agricoltura mostrano 
invece una rilavanta riduaione : da 20S 
a 87 scioperi e da 95,0ii0 a 43,01)1) 
Boloperanti. 

Dopo l'improvviso aumento dì scio­
peri, tanto agrari che industriali del 
1»01, gli anni 1903 e 1UU3 sognano, 
(tome 6 noto, una notevole depressione, 
Il 1904 indica una nuova lieve ripresa 
che si mantiene per i soli scioperi in­
dustriali nel 191)5. 

Il lUUn va accentuando, l'omo si ve­
drà delle cifre che tra breve saranno 
ptibbllcate dairuMcio del lavoro, di 
Circa un migliaio gli scioperi indu­
striali, che radduppioranno per il 1007. 

Oeograilcamente nel 1005 il mas-
eimo numero di scioperi 6 dato dalla 
Lombardia (143 con 16,000 sciope­
ranti) ; il niinimo della (Calabria (uno 
con 140,000 scioperanti) Cifre rag­
guardevoli (tra 50 e 80 scioperi con 
SOOO a 8000 scioperi) diinno il Pie-
tnonte, il Veneto, l'Buiilia, la Liguria, 
e la Toscana; con 8 a 10 mila scio­
peranti, ma con solo 35 a 45 scioperi, 
seguono la Campania, e la Sicilia 

Tra le Provincie hanno maggior nu­
mero di scio[)eri quella di Milano o, a 
molta distania, quelle di Torino e 
Napoli. 

La proporzione tra il numero degli 
scioperanti e quella dcp;li organizzati 
delle leghe operaie, specialmente dove 
l'organizzazione è scarsa (si hanno per­
fino 443 scioperanti su 100 organiz­
sati nell'Abruzzo) si riduce dove la 
forte organizzazione che ronde meno ue-
cessario lu sciopero, come in Liguria 
(lo scioperanti . per 10 organizzati) 
l'Emilia (18 per 100) in Piemonte (20 
por U)0) e la Lombardia (37 per 100) 

Altre proporzioni danno l'Italia me­
ridionale e centrale e il Veneto. 

11 maggior numero di scioperi agrari 
si ebbe nel 1905 in Lombardia (80 con 
5 mila scioperanti) e in Emilia (17 
con 7 mila scioperanti.) 

L'occupazione di donne oi trovò in 
407 scioperi con circa il 60 por cento 
di scioperanti e solo 0 volte si ha l'oc­
cupazione esclusiva di donne ; 52 volte 
esse non parteciparono allo sciopero 
mentre 55 volte scioperarono indistin­
tamente tutti gli occupati. 

L'occupazione di fanciulli sì ìncon-
tra solo in 319 scioperi, ma la loro 
occupazione è piuttosto scarsa, così 
da superare solo 11 volte il 40 per 
cento degli occupati, La aolidariotÀ 
dei fancinlli è maggiore di quella delle 
donne. 

Interessante è lo studio dell'esito 
degli scioperi in rapporto con l'eston-
sione che lo sciopero ha preso colle 
imprese colpite. 

Nel 1900 furono più fortunati gli 
scioperi completi, comprondenli cioò 
tutti gli occupati-; ma non si deve ere 
dere che la porpabìlitit dì un buon 
esito cresca coU'allargarsi dello scio­
pero. Degli scioperi comprendenti 
quasi tutu gli operai occupali e cioè 
da 91 al 90 per cento hanno esito 
sfavorevole. Cosi pure se la mancanza 
completa di organizzazione in generale 
danneggia l'esito dogli scioperi, non 
se ne può concludere assolutamente 
che la sua presenza garantisca sempre 
un esito afavorevole. 

La distribuzione degli eaiti mostra 
una certa indipendenza da quella del­
l'organizzazione. 

Quanto alla durata dogli scioperi 
ni calcola il venti per cento dì durala 
brevissima cioè un giorno, del 35 por 
cento di durata breve o media fino a 
io giorni, dei 20 per cento di dnrata 
lunga. 

L'esito delle singole domande di mi­
glioramento che furono presentate ne­
gli scioperi dagli operai va notevol­
mente peggiorando, quando — dalle 
domande di aumento di salario che 
danno su centoquaranta esiti slavoro 
voli 25 medi e 32 favorevoli — si 
passi alle domande disciplinari con 54 
•liivorevoli, 16 medi e 2ó favorevoli e 
alto pretese di monopolio del colloca­
mento operaio e di riconoscimento delle 
organizzazioni con maggior numero di 
esiti tavorevoli e mìnimo dì.ssitì medi. 

11 costo caduto sulla ólaàse operaia 
per gli scioperi fu in totale' di lire 
2,248.000. 

Nel 1006 il costo degli scioperi 6 
stato di lire 2.392303.53 di cui Uro. 
•2;244,326.68 rappresentano i salari 
perduti e lire 147,970.85 i sussidi, 
•.-.iljurono risolti con mediazione 333, 
scioperi con 44.702 scioperanti : La. 
parte più ini] orlante nella mp,i,li;i/,ionq 
spetta alle autorità governatì^.^ (c(file-
gati di p. a., prefotti), od A,..\in!vcorta 

distanza vengono le autorità elettive 
(Éindacl, assessori, ecc.) e infine i 
privati. 

Sette furoiW'i oasi di arbitrato vero, 
e pfoprlo con prevalenza dell'esito 
medio ; l'assoldaniefito, di altri operai 
in caso di sclopèft"'; l'abbàrtdòno negli 
sciopefldisgraziati,èoondurata brevef 
Negli altri aciopori fu raro e limitata ; 
a vecchi, operài. " ' 

L-avvènir^ sarà dei latini! i 
ir talènto pràtico ! 

;e la fiamma artistica 
'[ La infelice àsprosslona « ijfioàdonza i 
latina» « l'incenso provlìgato, ag l i a - , 
mtìrioaiii per 1 loro trionfi,, industriali 
è per là loro plutocì-àzià, hannooìviito 
péf coiisègueìiza che,, inehtre miliò'il 
di euVopel, hanno appuntato gli igoardV | 
aul '« yàiifoes », ; nei,quali oredflho; rav-V 
vìsàroTesbiiipio plii alto del, tipo-uóm()( 
costoro alla loro vóitg," si proclamano -
ilipbpolo•eletto,, destinato a dare: un, 
nuòvo ààseitò :ed: una nuova im pròni a 
all'ùraanìtà; liasóira tino sclertizato, :11 ' 
Behrè.ii(l,.Si chiède nella.rivista•« Ost, 
Und West» I Sarà poi vero, òhe i.» rè;, 
dènzìoh'e deirum'ànità,!! avrà nelgior- ! 
•noiiftvouitei4a! sapt'it aflattarsi sùifiil.; 
icro della obncezioBé nord americana 
..della,,vita.-?• ^- ' ' ' •",::.,•>:> 

Il Sehi-ohd, non-crede adatto ohe l'u :, 
"manità'si: inaterà.;. uh" giorno, nell'à-
tàericàhismó, é cbe questo : sia desti-, 
r«to a troneggiare. Per quanto.gràn 
da sìa stato ili oontrlbulò,ohe. al,.pro­
gresso hanno dato gli attgló-saaadiiiii , 
Èijropa: e (li America, lioiì ,sì devo di : 1 
wentfcare,cheile baai,della, civiltà ,è: 
della odièrna coltura - il Dirittoe lo', 
sperimenialisnio, — sonò stati, ',òreati, 
dal latliii.,Gìk'dal,pnto,dì,yÌ8ta,della 
praticità, i latini " possono .g^àrègglarè 
con,,gli,anglo-Sà88oni.;di più;!,,latini al ; 
seiìsb pfalleò' àooOpiattò:uti,altro pre­
gio! non perdono mai di Vista:l'ideale, 
ohe, sanuo raii-abìlmente conteinpcrare. 
con là pratica^ Ciò .è additato,, tra l'al­
tro,' del : lóro senso Kijilslióò;; «quisitis-
•simo;--.'-":' 'i\'".i'-,,"-;?'.,:,:,• .;'-'':,;!.;=•" ' 

: Anche Oggi, nel peHodò storico del la 
tècnica,' l'arto italiana.si ispira .ancora, 
alle più'elette e pure idealità. 11 Be-
hrehdècònvinto che il-SecoloXX ser-

' béi-à' una, grande sorpresa ' a colorò ,i, 
quali': gt^idaiio ! alla decadenza ,; delle 
razzè.iatine e ^al.trSonfo di, quelle àn,-' 

ilglé^tàsOiii"e ''tóMmCfceita uiliaerosi 
sòrittOrì ing:leaj 0, tèd.éachi, j i quali ,la-, 
mèiitàno : la: dèCaHeiiza' del, senso : arti­
stico in Inghilterra e lln^G'^i'mahìa, 
dove prènde sempre più :8opravvent0, 
là venerazione a! «Dlo-còmfort», i r 
che fatalmente' si, accompagna a: deca-, 
denza del caràttere.. Sèooiidò il giudì­
zio portato in questi ultimi mesi, da 
alcuni insigni pensatori tedeschi, Ber-
liìio è oggi una: dalie più scialbe e, 
grigie città di questo mondo. Dal punto 
di vista àmminiatralivo e, burocratico 
è splendida. I •pubblici servizi vi ftin-
zionaiio in un Jmodti, meraviglioso. Ma 
vi si è;del:tutto,inàriditoìrsenso del­
l'arte.'11 cuòre e lo, spiritò si sono in-
dustrializzàti'al inassimò. grado. E aUa 
'mancanza-di alti ideali è da aacrìvère,. 
in : p;na parte,) la, .decadenza,, ,q|ie. vi si 
lamenta, del'càraitera edèii'costumi», 
' l'iàtinlj spèqie gU italiani, sono — 
oonchiude il Bohrend — in pieno ri­
sveglio dei loro talènto artistico 0 
scientiflcò.' Hanno, ancora un, culto 
ideale per l'arte, e soiiò convinti che 
•questa: .puórdaro il senso della: vita.. 
Hanno, un talento pratico, sanno |CÒm-
met-oiare; 6 coltivare le industrie, ma 
non si lasciano punto vincere dalla 
plutocatrìàj'p sono .ooivinti,ohe tutti ì, 
tniliaMi del; mondo-'non equivalgono 
le divine òéèazìoni, di, D^nle, di Raf­
faello,,di; iMictìelàngélò e di Galileo.. 
Sono,i-conterranei,di Carnegie o quelli 
dilM^ f̂OÒnj, cui è riàerbato un più rà-

,'dlòao'avvenire'? .-„,, 

Pel Éelirèndi la risposta:Don èpunto 
dùbbia-. L'avvenire è , riserbato ai pò-, 
poli òhe 'coltivano .l'industria ed il 
commercio par quanto è necessario 
:per la sussistenza, ma che in cima a 
tutto pongono l'ideale. . ;,,̂  

~"lirxk"^SETTEÌllBllE "~ 
La giornata di ieri si è svolta so-, 

lenoemente in: tutta Italia. A, Roma 
ha," parlato, suscitando grande -entu­
siasmo, l'on. Barzilai. 

La vittòria del principe Giovanelli 
.;v,« Lohlgo 

' Ecco l'esito ,; delle elezioni polìtiche 
di'Lonigo ; ' 

I votanti furono '3990. Il principe 
Alljeijto Giovanelli fu eletto con 2770, 
l'avvi' Mazzoni riportò, solo, 6§4 voli;, e 
490' ne ottenne, lo, Scardin,' Schede, 
tiiille 9 disperse;48. Grande entiisìasmo, 

i>;ii;'inaugurazlgne ilei ponte sul Po 
• a ;Pl«i:an^«' :•>_' 

; lari a Piacenza, con grande solen-
'ìnìtà ed alla presenza del R6,,,ebbe 
1 uogo l'inauguiiaziQne delponte sul Po. 

Vedi, avviso, iu qiiai'là 
iPf^ina,," " ' * 

longimo NazioDalfi Socialista 
u ì'ìta.BMa -|iriina".|ioi'nate 
U j ;#i)eàdenz« d«| mfiyìÀnto jsaolallsla 
",'Sàbato e douèttioà ojf.iono avute a 
Kìrèifitétia duo. pvitìe Wi-natè del con­
gresso socialista' n'aziòti|tó; 

Non c i ò possìbil.r:d,IIingaroi in un 
resOtionto' ' dettagliato, dìi . lavori del 
Còrtsi-éssò' Piuttòsto,'à^Cffilglfesso finito,' 
éùinmèntòriùò Voòiì, 'óùlilà dlifusione 
che sarà 'nèoetóaria', i: Wàultàti delle' 
dlsònaaionl,'' :' " 'y'~:'i"' 
' :: Oi:1imiterèino ó g f i ' ; | | fare ' un po' 
dioròha'ótt'dèi fìrèi!«itntì'dèi: Pai'tito 
,Soo!aliltà,in Italìfc'.*;'^,':»:.'-."' ' . ':•.' 
vV' ll:,pÌmò':tìò)ig;fè9SÌlÌlvòlsè ' à'.flè-
nòvii i i r iS 'àg^ató ' IWÉJil seconàb'à 
•Règi?lÒ 'Iniillai; gè'ttitì.ttwl 893 ; il terzo 
àd;'Iinbll/'jsètrBtnbre;:lM, ; il quarto a 
ÌPàrmail;pnpaf0,.1'89SJlÌ quinto a Vk 
'fènzèì' liJtlÌtì!.l:899':::'ff*»Wo a tìòlò^tia, 
'8eitèiab?e J l'SOtf'il' fitttmò a Rotna, 
Sèttètribre 10Off;''il'oltHfci::'ad itnolà; 
«èttjiinbi'e *l902i;': il:'; H^iì" à ' Bologna, 
aprile :l?04:;fitMB(!l«ii(i*à''Roma, oito-
:bré:t908,''iKÌa'f''.'••••-«.!:;.•'••• 
: ;L'ui!ima Sri&ttuàla'eSé'si svolge « 
'Fii'ObZfl.,":-.:'"'••)':':;•.•'".''"":'ttiv:', 
' i0f l ' Ì9O^:ad òggi'itfSiOvìmentò: sòr 
cìàlls(&,in' ltalia::è:;itì'!(!Ìfitlnua' è. seh- : 
sibllitì'sìia'ii' :dè'cÀdénzàv'ifùome risulta ' 
dalle sèÉtìènticifrB,iiin^ìàli : * 
' ''Nèl>1904V'le sèziòniS'erano 1330 e 
gli inscritti 45800; Bel:l905, le sezioni 
discésero'à 1258 èd'ffsooi a43905; 
nel-1900; seàioiii- IST'P,, sòci 43854; 
nel''1907; sezioni '1340, soci 43953 ; 
ner 1008, : sèzìoùi: i a # , : soci 41594. 
1 Riuscirà questo .Goiipesso a rialzare 
le «or ti'dèl Partitò.SocIàlista in Italia ? 
: 'Noi ne'dubitìatnói "ii 

La peste bubbonica a Trieste 
Si ha da Trieste che ieri mattina il 

pilota Sponsa del vapore «Francesco 
Ferdinando» cadde malato con , # • 
toiui sospètti di peste e mori. Un altro 
marinaio venne venpe.trasporlato «1-
all'ospedale eòi -medesiini sintomi. Nei 
duècasi ai'constatò che ̂  si tratta di 
peste'bubbòniòa)'vbbòsimilinèate:pe8te 
poj-tàta; ciai^ itòpii'^sabndtìsr J i ' W 
bor!Ìb:,doi,topi ; morti. : il fVapòf-ejei'a 
arrivato; eia iBo(ilbay; il':21v: agosto' 
scor80.'e.si.;recè?il Ì2;CÒ)T;I:« Éiiimo; 
doride, tìehtrói a:trièsie il i7:còrrèiì(èi 
,Le'autorità: preaero tutte le misure 
opportune, iper'lliàitàre 'l'épideaisi; a 
questiduecasi , i 

CAI-EiDOSCOPIO 
•.:.;,.•,/!::?, ,L'biioma8t(oiii;' "'', 

.:.;2l settembre, s; Matteo, ]_'.'•• 
'. Ettomàrltlé sioHòà friulana 

:tfibuU :al Pàtriai-ca.' —• '21 set;, 
tembre 1839 :— ;ll;'nòtò:,OdorioO'.,'la 
«'(jìfitate,. jiustriài in curia,Patr i l r-
halì,-, ànte'.pàriam cotnpila,» oò'ùipt 
i'àtlo per il, quale ii. patriarca 'ri,céyò 
da ,Wera quondam pertòldl di Bòtte-
nioo un cavallo (meglio dirlo'. teattiàli' 
mento In latiii'O'! :«ut»,um'''t'ònZinuin 
gròB*in», per, proprib 'contò ^ualè 
tribulO^'.V':.',.:.',':^ ".'':',: '.''''i'"i '''.• 
: Di àtti,:c0nsÌDiiÌli;'8e.,tìè::lèggono' in! 

antichi!archìvi -e' il Bìahohi (< Docti-
meiìti.pèr la Slorià, dal' Friuli»; voi. 
i , : :p . . .3^7)1 ; ; : , ' , , : " • • "" , : , . . - :.:; :, 

Procurare un nuovo amlDS al propri i 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
8 iddi-^faiione per ciascun amico del 
PAEiir. 

IL XX SETTEMBRE il UDINE 
,,, La, data, ricordante ,1» caduta del 
potere temporale dei:;Papi, è stata 
:ravorita da una giornata,splendida, 
i Ria dal mattino la città incomincia 

ad, animarsi.. , v 
Dall'alto del .Castalî  :8ventolava il 

tricolore. vessillo e man mano anda­
rono ìrabandierandòsi.tutti gli adifloi 
pubblici. 6 moltissimfi: abitazioni pri-
.vate..., 

•Verso,lo 8 entrò d<j,yorta Aquil§ìa, 
là,BaBda'..dl!Còlu^na là: pale -Suo­
nando; allegre marcie od. iuaipatriotici,, 
peroor8e:l8 vie principali ideila città; 

I treni che giunsero al .maltino 
porta.rono-un' immenaa folla dì tOre-
stieri:che, si recavano direttamente: a 
visitare le. riuscitissime Giostre. , . 
.Notiamo ohe gli, ingressi: all',Espo­
sizione .raggiunsero la bella cifra di 
4000.. :,• 

La sèfloe cinioDia ÌB Castello 
L'inaugurazione dèlia Sala Fantoni 

Le 10,30 era l'ora fissata per; là 
cerimonia inaugurala della Site Fan' 
toni hi Castello, racchiudente i pre­
ziosi' rioòr.di del nostro Bisosgimento, 
dobati al Comune (Jall' iilustrè cbnìm, 
Gabriele'Fantoni 'dì; Venezia. 

'Molto puiiblìco vi assistette ; la 
aplandidà , e ' vasta sala centrale del­
l'edificio, alle 10 e noèzza era stipata 
dà ìin"'pubblico vàrio; (iotatb ''molle 
signóre. ;' ' 

Ili fondo al Salone era stato prepa­
rato un palco con un, lungo tavolo e 
poltrone per le 'autorità ; a sinistra 
sórgeva la: tribuna per l'oratore on. 
,8enatòre,Cavalli. ','', '" 

"''l'iproionU 
Fra le autorità che man mano giun­

gevano, e prendevano il posto loro 
assegnato, notammo ; 

Sindaco COmm, Pecile, sonatore Ca­
lvelli; ,comm. Fantoni, Prefetto coram.. 
Brunialti, on, comm, Morpurgo, oav. 
Trabucchi Procuratore del Re, avy. 
comm. Renier presidente dar Consiglio 

: Rròv-i ing, oav, Rovinilo presidente' 
della Deputazione Provinciale, on; avv. 
Gfuaappè GiVardini, cav. Nìcolotti con­
sigliera delegato della Prefattura,-on. 
senatore Prampero.. , 

Dotti Rizzi segretario :dèl Prefetto, 
óonsigliere pi'oyìnoiala, oa,v.; Gugliglajo 
Rizzi, asaesaorì ,del Oomunè;,Còntì,! Fa-
bris,'Murero: à Pico,;,;0om.m,,,:;Pr,4pfta 
setti, maggiore dèi ,t;aràbinÌBri Oesaro, 
oonsigliari 'comunali ftvy.'Tàyasani, co 
Belgrado, ìng. ;Ooineni;ini, il : .Generale 
Toaelli comalndànte,il,Preàidió Coi,co­
lonnèlli'Arpa ;a Pìrozzi è moltissimi 
iufflcialì dèi rispettivi .reggimenti, il 
Preside oomia, Misani, copdim:,Cotta; 

,,Intendenle dì Finanza, mólti giudici 
del Ti'ibun^ile e .tanti altri di cui ci 

'sfugga''il nome. 
^ La «Trento-Trieste», ara rappresen­
tata dal Precidente" on.Gìrardini, e dal 
prof. 'Làgòniaggiòre. ,11, pròf.i.Rovere 
ràppresentayà -il Licób.l La «Dante» 
ora ; rappreaentatà dal' Còtnm. : Frnòaa-
setfi, è dar doti. Valentinis, Il comm. 
Fraoàssetti rappresentàva pura [ l'Àcoa-
depd|à. Selz a Mauro, là ;,Società Opo-

;ràia, 60(!,.ióqo. ' '."'•;•'' •; 

La bandlaro 
Dietro alla tpoltrune delle autorità 

presero posto le seguenti bandiere, 
tutte attorniate dalia rispettive ràp.;. 
presentaiiza sociali: 

Veterani e 'Reduci — Reduci dei 
1848-49 -^Società Operaia Generale 
di M, S, — Lega XX Settèmbre - -
«Forti a Liberi»/— Faderazìona da­
zièri Cranio impiegati) — Società Udì-: 

,:iiesè,.ìdì Ginnasti sa e;: Sf;hermair,,r?-i,H!, 
nioneVelOòipèdiatiea -r:;:Sòci,età dijtiro, 

;:'a Segna -— Unione Provincisle Agenti ' 
: ^ «Scuola'è'famiglia» -^ rLaga,;ln?: 
•fermleri-^ Società ,Sarti - - L e g a dai-
Fornai, s, 

.':;.l.'DISCORSI',-^ :,'-:.; 
: Parla il Sindaco 

Quando furono terminate le presen-
lAzioni ,e lo scambio di saluti si alzò 
il Sindaco comm. Pècilà che cosi parlò ; 

.Signori, 
Un'aspirazióne , che mio Padre nuv 

triva vivissima, allorché faceva parte 
dall'Amministraziona civiba, èra qiielia 
dì, vedere; questo vooohìo castèllo, ohe, 
con tenace opera egli " aveva, cercato 
fossa,ridonato alla città, divenire, aede, 
delle, raccolte storiche, artiatiiihe a ; pa-. 
triottiche Friulane, THcendÒDe un luogo, 
di: ritrovo, dovè il/nostro popolo,'ispi; 
ràndosi àgli; esempi di 'sapiènza, di 
virtù e, di saoriflció ohe ci sono Offerii 
dalle ganerazióni che ci preiiedetterò, 
imparasse a considerare come cosa, 
sacra il culto dagl'ideali-. 

Vogliate perdonarmi questo ricordo, 
cui si: aooonipagna un senso di rim-
dianto, perchè^ egli non' vide, questo 
sogno avverato.... , , " 

, 11: penslaro dì riordinare le memo­
rie del riBorgìménto /in uno speciale 
museo, in questi anni era da moitì óal-
deggìato, ma cosi» àrdua ne pareva l'at­
tuazione ; nessuno volava preridere su 
di sè;la responsabilità di dar fornia 
alla geniale iniziativa. 

Dobbiamo all'egregio dottor Luigi 
Cavalli, Senatore del. Regno, di aVarci 
indotti, colli parola sua persuasiva, 
ad, affrontare un'impresa, ohe si pre-

/sentaVa non scevri'di dìfflcoltà. 
Egli Irovandoai un giorno tra noi,e, 

portando ad eaèriipio quanto si era 
.fatto nella «uà Vicenza,forte e gentile, 
,ìnBÌsteva; assai giustamente, sull'influ­
enza educativa dì una raccolta dèi ri­
cordi. Friulani; dallo,guerra, dèll'indi-

, /pendenza, «ha a^'rebbero parrijessp, di 
far rivivere la flgut-a .tìÒj-àle'di'jibmìrii 
nostri,chehanho;spèso il.loró ingègrib, 
il loro sàngUO par la rèdonziohé; delia 
patria ; ai quali dubbiamo oggi,"oóUà 
libertà, il diritto dì, vivere nella pace 
e nel lavoro. / 

.L'idea deironorevóle Cavalli, fervi-
: dejnanta;; propugnata,' aiutata dal Co, 

mòne, appoggiata dàlia Società dei 
Raduci, trovò ; esocutori vàlóroai,, te­
naci,ed, entusiasti,, come il oay. liàf-:' 
fa^lelSbualz e gli egregi ^mioì suoi e 
come vói sapete, ebbeunsuaoèsso^ àu-
périore ad ogni lieta previsione... Na, 
fanno testimonianza le tre sale, qui 
accantol,' ; | ' ' " : ' '' ,, , 

, , Ma l'Onórevola Cavalli non ha il solo 
'marito .di avere .apipto, Udina nostra 
''alia" fijî ttfasipria del.iisuò Museo patcìofr 

' tiòo ; : dobbiamo inoltre a „,;Iui- dli^ye / : ; 
incoraggiato il comm. Gàbriete:Fanfoni',; :;, 
fortunato .ed illustre, ràocoglitorè* di- :i 
.memorie, patrie,,a;donare allavOostrS; j.i;;: 

-.Udine uria .preziosa parte dèlie ,sua ,;;• 
'rapò'òjte, ohe; coinplèta ed aggiunga :;;;; 
valore al.triàterlale già riunito in,Pro-i, 

;-virióiai;'.",".; '.','u 
.;À1 Sériàtore .Cavalli, che, a ,queata,,; „, 

plOTe di ; alfètto . por ;,là. riòatra,, pitta».,,'};; 
volle, aggiUrigeré,òggi l'ambito bhòìrà,,; .-1 
dalla:>Uà;preéèozi, 10 /rivolgo .un ,m-,/, 
tltO i^irigraziamoato a rionìe ;di Odlrie,, ' 

'che vivamente ai compiace di aTèifa, 
btipite gradito il valoroso aoldato,, ohe ; 
;rial.màggio lS60':;fu. tra;gli/,addaci, 
che'dallb;Sopìlib di .QUàrtòrsalpàifàno,,, 

/ par la Sièilià; Ibhè, preaa' parto ,allò,, 
campagne GàrlDàlditiàdiiiquèllà,epoca , 
fbriuriòsà,':-- /che pbi,'èaulè':dallà:,;8Uf, , 
"Vioèniìa,;contint)6 a.èonsàoràt'a;iàsu»; ; 
giovabiie: ètte rgla;'àlla.'grande causa; ' : / . 

Ièlla: libertà. :••, .^/:s,,t^ 
•' Còri pehsièroprofohdaaièritè'géhiUè,,/ ,, 

:égll'è''vbnutoìa portare :il suo:;,sàlut()''., 
augurala iri;questo laUato,giórriO, ohe ,, 
àl''i)tlbbticò sì;àpr'è/;là 'sàia, -Pànlòiii;::,',/ 
':—' ,:à''l^rè3ènlarVi:;l'ègrègìò,':pàt'riotì». - ;,. 
yióèntirio;'cbbjvo|lè,;,cbmplere.;uiiJàttb; : 

^anèròlò;Vèrso : la'/'nòstra"^città 1 ;/*,:.,,:;' 
• /''Egli vi;'diràè.òma.il. Fan tòrti,; tnèri té';^ 

• lucida,''ÉplrltO;alàcrè, 'éóldàto ;arictóègli.:• 
'dèllb'guerre Jfièr'.i'iridì{ì|évidèrizi^,'yd*i/':: 1 
• mazzo-secolo sia;iittdàto; ,,'prpsegiiènd,Ò/ . ":, 
l'ó^èrà'^suà;dii;ràccòglitòte';boii: pèrle; ;;;:;., 
varanzà è'.'fortbrià,;ràdùHlrido,'cbn,;ra^i;,'':/': 
xònripètèì!& un':'rlcòo,. ed; (iriìin|ral)ì^'*;;i, 
aréhtvio 'di dOcutnenti,';iiutogftifli;;9Ì*r:;|,: . 
segni; sta'nipe,! dipinti, nbntìhè^Uniraèt'• Si/ 
colla di armi,;nièdàgliei/oggèttl^i:arì'è ;';;" 
prèzioSìjobè; parlano di Uòmini'': B':;diì'-;,-
avvenÌMènti'dell'érii sacra dalla"ririà»,:.:;V-' 
scènzà politica riàzìott'àlè. ' ' •' ' ' " ; . ? ; ; 

Queste importanti collazioni.gli per- '/ 
mìsero,'dopo aver formato ùnO splene : ' 
dido musèo ' nella sua 'iiàtià; yioenzàì;; 
di donare alla nostra'Udine tariti: r i -S , ' ; 
cordi e cimeli, dà adornàVè la grande' ' , ' 
sala che oggi s'inaugura, è' cha 'còfiiè '" ' 
atto di'doveroso Omaggiò, là 'nostra ' 
città volle a' lui'intitolata;"' ' ' " ' ' 

Cosi si avvera'l 'antico voto:;. QUe'' ; 
sto nostro castello, cui'';giungonp<gll' '/; 
sguardi-deibòstri connazionali 'd'Oltre ' ':V: 
confine; come l à ' l a r o a'itàliàriìtà;:!:;^-?:// 
dai tèmpi mutali"; a 'còmpióièntO''di/;;' 
lunghe a8pìra?,i,oni,'venìvaireoóntènjèntb','•;'; 
consacrato à luogo '*di(''biyili,''pacitìSi ' : 
convegni, degn/a seda .de|lè meppri^ " '; 
dèl/.patrio ;ri80rgiràentò,'''^':'dèstinit'ei; ' : •' 
aaaiema alle' collèziòrii àrti8ti'cii'è,/'àd'/: ' 
educare il'nostro pòpolo, óffréndcJ'àllà ' ' V 
sua bssarvaziona le reliquie dèi 'pas-:,/:.' 
s a l o , — a maiitenère néi'nOstri oubri" ; 
quei fervore /d'entusiasmo • per ''lal'jjii-"'- '* 
Irla; ohe ai di riostri sèinbra..,;]llari4' ' i ' 
•gUidìre.;..'/, :')•"•' ';',':.''^'','">'..;' 

In tutto' quanto noi' operiattio per , ' 
l'educazione del nòstro' 'pòpolo,'' nói: ' 
dobbiamo aver 'sempre'/presènte,; chef 
l'amore per l'umanità, (juestò/subliriiè 
ideale: dei tèmpi nuovi, nori jiùdre bòri , 
deve sostituire l'affetto par'ia'.'patrlaj,'' ; ' 
poiché, come: ben , disse un iUustrè'è' ' ' ' 
modarno'pensatore; cbe noi òónsidei; 
riamo quasi come'coiicìttàdìno i> ' /f'; 
• « L a ;solidarìetà umana, deyeincò-' ; : 

minciarti 'CoH'iessere' una : solidarietà ' ; . ' ' 
,nazionale»; •/' / /:!."•,// .;--./̂  Ì;R/; 
! B non , a caso abbiamo' yolutb'.bhe •: 
la simpatica festa /dovesse ooiricidèrè'' ' ' 
colla grande data odierna; ohe ricorda; / •; 
un atto audace e; fortunatO/'riri fatto' ' 
storico dì civiltà, per/cui anche mà-
teriulmeute la liberazione'della, co- - / 
scienza umana dalla soggezione tèe- '-
cratìcaebba felice e-deflnitivo coro- • 
namento.i 

A nome della città - io rendo grazie 
quanto più vive s o e posso, all'illustre 
comm Fantoni, per il cospicuo donò •, 
fatto ad-Udine'nostra;, per iUacrìfloi,/ 
sostenuti, venendo inr persona ad or-'; 
dinare la opllaziona importàntiasimà,' ' ' 
e-l'assicuro-òhe noi.conaervaremo con ' 
religìoso/atfettò i preziosi cimali che , 
agli oi/ha;genèros.im9nla donati; 

La mia gratitudine si rivolge'pure// 
a tutti voi,;onorevoli Signori,:ohe col 
vostro cortese intarvanto avete yolUto 
dimostrare di • apprezzare l'opera di 
coltura a d'incivilimento che oggi si 
inaugura. ' ' : 
Il disci irsa dal • e n . Cayaljl 

il discorso. del ; Sindacò,, frequenta- . 
mante ìiiterrotto dallo a|lprqyazìoni dal 
numeroso pubblica che atrolla il Salona , 

; varine alla fina salutato da: .oaiórosi 
applausi. ' ' 
',:Sorgè quindi a parlare il; san. Ca­
valli,^ Dopo, un Vivo ringraziamento ai , 
SiridacÒ per ; io, cortési psjrOla rivoltegli 
sale; la tribuna; e' con vóce robusta 
cosi parla : ,,'; ", 

Sen^b, ildóverè di giustifloare il mio ; 
ardiménto dì aver assunto, r,ìncarico 
di pariare'a/vbì in còsi aplenria/oi'roo- : 
stanza ìu,tanto.oaraarpatriottica,fasta. 
, , A ban altri di quésta, per,fpioua.(Ìit|{t; 
ayrabba susltató e:spattàrébba dCfi-, ,; 
bhianjai'e la, vostra ,attanzì,ouBsul,:,te-;, 
sorb.di rijomoriei isul grande riumaro 
diciraelt, sulle varietà di tanti ^ oggetti . ; 
ohe destano nell'animo, nostro; le più . 
dólci emozióni, còri 'àppassìoriata sol-
leóitudina con entusiastico affetto rac­
colti, in questo superbo edìQcio,, cb« 



IL PAESE 

con tanto largo orizzonte italico, non 
confiscato né conflaoabile oggi anche 
con tanto sorriso di sole è per sé solo 
cosi ricco di bellezza e di ricordi che 
coU'anima della cittadinanza si imme­
desima nella sua storia. 

Dopo un convegno dei molti dei Mille 
di Marsala — al cui numero il Friuli 
badato tanti eroici figli — visitando 
questo castello, redènto al lustro ed 
al decoro della citta dalla qualóàt-
tendéva di essere, ooéeftì pòi tratto 
dal disordine 6 dalle ' rovine, : mi cor-
reva alle iHbbrà l'esclamazione:;oh 
quale degna ed invidiabile sede ad un 
museo del risorgiménto) da istilUIrsi 
qui più ohe altrciVe con aitò itìtentìi-
mento politico I 

Leggevo, nel pensiero dell'egrègio e 
benemerito, primo m!̂ i,9ti?àto di Udine 
0 (in da allora à i teneva itap^nató 
a giovare, per'qii'anto-potessi e sa.-: 
possi, il bel progetto, iV generóso pro­
posito. 

L'ottimo mio ìiòftcittàdino ed amico: 
comm. Gabriele FantÒni àvevàdòtata 
la nostra Vicenza dì ima-raccòlta di 
armi ed oggetti; : libri 6 giornali ri­
guardanti l'epoca del : 1818:-49 ed W 
generale ,tutto il periodò del risorgi­
mento Nazionale, randeridò un grande", '• 
benefloio alla Pàttia: il òhe vòol; dire 
— affermava Fedele .Lampérticò.-^ fa 
Vicenza e all'Italia^ 

Dopo quella preziosa'RaocoHài.di: ci-;, 
melii, di armi, divisej'bandière, coc­
carde, medaglie,* dì titràtti, dì autò­
grafi, dì proclami, oWin!; ràpjjortl e 
giornali ed inni, per là cui ricerca 
pareva, di mezzo, a tatìté difficoltà, non 
potesse bastare ,là vita' di" lin uòmo, al 
comm, Fantoni éimaùevà così riSéòdi 
documenti ed oggetti 'dà : completare 
qualsiasi altro Musèo del Risorgiménto. 

Mi era noto che inlendeva genero­
samente e patriotticamente ~ dopo 
aver dato non ìiòótìi ràrioggètti a Ve-: 
nezia — di cédetnala inàggior parte 
ad altra città ohe si disponesse ad: 
imitare l'esempio"delie liobliissime che, 
ai templi delle arti, della sciènze, dèlio; 
antichità aggregavano quello delle me­
morie patriottiche. 

E quale più indicata e più degna 
di Udine che nella storia del nostro 
Risorgimento ha pagine, cosi belle e 
gloriose! di Udine: ohe aveva a,sua 
disposizione la magniflcénza di unlo-
oale, accedendo ài quale non si può 
a meno di sentirsi l'animo disposto 
al raoooglimenfo.ed alia,maraviglia, 
di Udine che sta quà?i a: guardia di 
un male inteso òonflne;; di Udine libe­
rale sempre e patriòttica, la di .cui 
amministrazione stava iniziando il Mu­
seo del Risorgimeiito: coi più generosi; 
intendimenti e itói più ;oppòrtuni ; è, 
saggi propositit" , • , 

Bastò il cenno ad Udine perchè fosse 
prescelta con entusiasmo dal Fantoni 
e si trovasse ben presto Tacqordo col 
suo Municipio, per dare opera dà una 
parte e dall' altra coli' indefesse ouro; 
e spese, all'attuazióne del progetto, cbe 
ora siamo qui a festeggiare compiuto 

Né pei: la patriòttica solennità po­
tevano scegliere più fausto giù com­
movente e più elettrizzante ricorrenza 
del XX sattembre, ohe se non segna 
il raggiungimento della completa unità 
della Patria, segna però colla destitu­
zione del potere temporale dei ;papi 
l'organico ed indistruitibìle assestamen­
to dell'Italia con Roma sua capitale, 
— avvenimento qUeato se non II più. 
glorioso — perchè: compiutosi :quasi; 
naturalmente nella maturitàdei tempi 
— certo il più mèmcfan'do fra quanti 
hanno avuto ed.avranno, influenza e 
saranno decisivi nella civiltà dei popoli. 

Nei lunghi periodi delle congiure e 
delle co9piraziotii,,guìdate sempre ed 
unicamente dal bisogno di libertà e 
dall'amore d'iialia, nei giorni dei sa­
crifici e dei martiri, delle forche e delle 
segrete, dei cimenti e delle lotte san­
guinose, dei gloriosi combattimenli e 
della sconfitte, quando i cuori infiam­
mati della nostra gioventù rendevano 
sicuro il risorgiménto della Patria, 
appena qualche pia madre 0 .sposa' od 
amante, qualche, ardito compagno f od 
amico, raccoglieva, e gelosamente'cu 
stodiva cari e sacri ricordi delle tante 
e tante vittime, deglleroi trattiàlsu-
plizio 0 morti col terrò in pugnò e col 
nome d'Italia sulle labbra,, ricoi-di che 
spesso andavano poi miseramente tra­
scurati e dispersi! •. j 

La ormai vaticinata redenzione d'I­
talia doveva compiersi e. si compiva, 
perchè ogni sua terra ara inzuppata 
di sangue dei marliri .e questi „•— 
come cantava il' poèta di Gari­
baldi — erano tutti risorti ad afl'er-
mare che ; le case d'IlaUd ton fatte 
per noi. Fu miracolo di' persìstente 
volontà di un gran pòpolo, ohe; però 
non avrebbe ancora diritto di posare 
se ancor schiavi rinserra... la,gipyin 
terra — tutto che abbia apènaai-eed 
operare —'non con ijn fanatisqio ir-' 
redentista, ma con la saviezza e la 
fermezza d'una nazione prudente ma 
non obbliosa I 

Nell'incalzar di altri avvenimenti e 
di nuovi problemi della vita politico 
sociale, nella diuturna lotta per nitri 
ideali, in gran; parta logica conseguenza 
delie acquietate libertà, uomini animati 
certamente da nobili ed umanitari pro­
positi, ma impreparati a vaganti nella 
illusione di un affratellamento univar-
S;.IH se non utopistico indùbbiamente 
im.iu incora Innlano a raggiungersi, 
li.irve che si sforzasaero s-sconfeàsàre 
le nostre glorie ad afflevolire gli api-

riti della nostra nazionalità, ingaher-
rando forse involontariamente od in-
consoismente debolezze e quiescenze, 
onde potrebbe essere travolto nella de­
cadenza, un popolo I 

Come per atto impulsivo la genera­
zione ohe aveva dato pensieri ed af­
fetti, Sostanze e sangue por la libera­
zione e l'indijpèndèhza deirttal!a> li die 
affannósamente a raccogliere e,,sai' 
vairè dalla diaperiiòhè e ; dàll'òbbUo 
quanta più «lamoftó e documenti ed 
oggetti eràtaò resi sacri dai fatti pel, 
pàtrio riscatto e parecchie oittii, prime 
quelle che jìiù, ebbert a'soffrire Mi 
fgiorni dèlia servitù è più a sostene'ré 
sacrifizi in/quelli della riscòssa, prov­
videro ad "istituire : musei del pàtrio 
Risorgimèrilo —• «colligite ,;rie po-i 
réatn — era la convinzione penetrata 
liei pubblico ?-i còli'isite né, pereaht 
le memorie del Risorgiménto .nazioitàlò 
che educheranno la future generaziotii 
con iiobilè esempio, , mantèneiido ; in 
èsse il culto degli', ideali, i generosi: 
setitimentl'del dovere lo viî tù del sa­
crifizio:.:";"-:. •;. 
;; E "mentre uomini diifalto intalletto; 
è di grati: cuòre traevano: è traggono 
dagli; archivi; pubblici s: privati.vda, 
pòlyeròsi;; fascicoli di vecchi ::UfflCii di 
:polizià;;prazìosi8simi;eledienti,— ,i più-
rivèiidiòàtoì'ì::^; formare; ed; illùsti'arè 
le; otèi'hè pàgine di tiri' èpOòa,: òhe, non 
hàitrovàto;ancora il.sùa'Lstorico 1-^; 
BcOD.;Wouni vfèrveritt;;.pàtr ietti con tra-
perire ; ad " una :pt'ùpaganda materialista, 
e demòUtrice tutto;.ciò ohè.;;pota3Bé 

:,rinnòyàfe le coùmòzioni ;,e;.favvivafe ; 
il fascino della nòstra epopeâ  fidanti 
;cha anche le più .modeste memòfie 
' dei nostri: eroi servirebbero in àninài' 
: non .ignari ; a orèarò òìviohB;virtù. 

Ooinè-deòano di' questi benèmefiti 
raccoglitori: Alessandro; Luzio» ricocdà 
il Senatóre; cónte Gìo Batta, Oàmózzì 
di .Bergamo,- tijòrttf ór 'sonò pòchi mesi; 
carico di anni e . più'di; mei-ili, la di 
cui lìlma.: durerà.- quanto,, la ?memória 
dèi.;.più bel fasti .:per l'indipendenza? 
.dUtalià. "...;., 
' .Potrei ricordare i nomi di altri bene-; 
mèriti anche della nostra, regióne ma 
basti il nome del;Camozzià dimostrare 
.là,sómma importanzaselàsanlìtàdello;; 
• s c o p o . - . •;-::•;•:; y^'^t•!'''.'^'.':'-'^:':': ' 

Cittadino d'Italia T-;Sé iluce.di; idea--
lità non, irraggia nell'aniina tua, sé il 
tuo cuore non ha pàlpiti ;pèr juanto 
di generoso, :di eroico, div sublime e-; 
leva;l'iimano òonsorzio,;sé:ardente a-
amore.di libertà, di progresso di pa­
tria: non:;ispirai tuoi pensieri e non. 
guida le ; tue azionij: se .nella storia; 
non vedi e .non comprèndi che un ma-, 
tarlale .succedersi disfatti che si disaol,i 
.yonò nella; indilférenZa. ;e nell'obblio, 
non visitare quéste ràiìoolte di memort'ei 
;; I musei del: Risorgiménto nàziotìaieV 
sorti pe.r;;lmpu/so:;di alti sansi non 
.sonò; per gii.apalicii; 
;, I sacri recinti non hanno voci mi­
steriose . e soavi è senso di; òomniò-
zionepor: l'indifferenti 1 

I templi per i profani; còsi' quésti 
musei del Risorgimento ::né33un signi­
ficato per volgari, o rinnegatori della 
dignità umana! 

Ma se con affetto di figli, con; reli­
gione di patria, con riconoscenza di 
liberi ;ci faremo ad interrogare i sin­
goli oggetti, anche quelli più diversi 
e minuti che possono sembrare fram­
mento senza Inèésò, si inoatrérahho 
corno .sono legati : in una grande unità 
di.seiitimenti e : di concettò.;, ; 
...Fu detto: Ijeati i;;popolì che non 
hanno, storia,..mabeBeaétt!,:grandi e 
forti quelli chahaniio vissuto e vivonô  
nella storia, preparando alle inoàlzari-
tesi generazioni sempre migliori Con­
dizioni .di esistenza é; di liberi ordina­
menti. • ; 
.; E quale epoca più meravigliosa.di 
questa di riaorgimeiito nazionale per 
grandi prove di abnegazióne; è; di ero­
ismi e: feconda di esempi è di beiiefloi 
-^ dei quali ben pòco abbiamo aaputo 
e sappiamo anèora godere, cosichè non 
pare del tutto fuòri luogo, immeritata, 
la rampogna; dei; Aerò poeta;; Enotriò 
— che ora riposa a Bologna — quanta 
gloria e quanta bassezza e quanto de­
bito per l'avvenire! ., ' 

Pensiamo; 0 signori di quall'avva-
nimento, di che epoca fanno lestimo-; 
nianza e sono ricòrdi gir oggetti e do­
cumenti raccolti in questi Musei del 
Risorgimento, dacché appena ó non 
àncora ventenni salirono al palco Vin­
cenzo Vitaliano, Vincenzo Eliano ed 
Emanuel Deteo a Napoli, ed èrano 
impiccati in Piemonte; i giovani Inica 

hantai e De.Roiandis e lo Zamboni 
a Bologna, quest' ultimò impiccatosi 
nelle carceri del Torrione, lasciando 
scritto sulle pareti col lipme dèlia-fan­
ciulla amata; îiéectó ed uguaglianza,, 
e óadevàno vittime studenti delle Uni­
versità ,di Torino e di Pavia e pàtriotti 
Loinbardi erano condannati allo.Spiql-
lier^, d'onde, scriveva un focoso giór-
n.?li8ta, Pier Maroilcéili' usci mutilato 
ne! corpo e Silvio Pellico mutilato 
nell'anima e d'onde più non usci quel­
l'angelo di Antonio Ortibàni ; dacché a 
Rimini, a : Modena, a Genova, negli 
Abbruzzi, a Cosenza, in Sicilia voci di 
saorifloati e sangue di martiri soli veri 
inixiatari del nostro nioto (Mazzini) 
suscitavano e sempre in ; maggior nu­
mero, mentre infaticabili ed invitti 
apostoli, primo; a sopràtuttò Mazzini, 
manteiievano viva la damma ohe fa­
ceva allibire i tiranni, l persecutori, 
le spie nei più:fortificati recessi, ed a 
insurrezionle battàglie susseguiva altro 

tremendo periodo di porseouzìooi,dl giu­
dizi statari e di orrori di ogni specie. 

Pensiamo, 0 Signori.dlquànti fatti, 
del quali possiamo andar orgogliosi, 
di quatiti fe«(o«(»l ehe eondusìero h 
Naiiona ove ora H (roéa (Mazzini) in 
questo Museo del Risorgimento visone 
i preziosi ricordi a;i;doonmèiiti, oltre 
la bella collezione delle metrtorie di 
molti bravi friulani: degli indimentica­
bili tétópl napoleònici, còme a prefà-
niorid od'introdutime aMa. raccolta 
del risorgimento, degli assèdi 31 Osoppo 
e di Venezia, dei.iconibaltimentidi 
Sórió e di .CoCnùdà.di Vicenza ;e di 
Mestre, dèi mòli del,Friuli è del Ca-. 
dorè per hon. far ;:cènHò delia Stòria 
dal 1860-l860;al ISeSdal ISOTal 1870, 
che è della ;noàtrà .generazióne è che 
ci si fa.parere quasi:antica; 
: 'Entrando-colla/méiite piena di tanti 
ricordi neire sale .dèlfiauseo del pàtrio 
risorgirtièntò qUi||è ;riéùrrezìónò di af­
fetto ;a di entuaiàatìni quale dolcezza 
di quasi ;aroatìi sensi ói;scenderà nel-
l'ariimàl Séritiréttió; come un bisbiglio 
di;misterióse ;vódi è rapiti in un fa­
scinò: di sentimentalità e di .poesia da-., 
remo fòfea é'flguirà;;a'oafe e vene-.' 
rate ombre, :i;san;ti; della patria di cui. 
purelnflnlttìil iiiìniérò- i 

; Particoiàrnìente; .iiui ;-i- : ih: questo 
museó^W si appÉitìrà; l'ombra dai.: 
poètà.'è soldato'—'che sparve còme 
sp'àrlya tm. Niiaiè dèlia antichità dòpo 
compiuta r imprèsa ohe lo faceva scen-.; 
dorè fra :gliutnant, Ipoliitò Nièvo U; 
giòtaìiettó provava;le collere più trè-
mande. quando pensava come," su; que-, 
sti campidi battaglia ;('.he èrano terre 
nostre, ,mena«8efo:8tragi, l francesi, ad 
austriaci, e gridava àlTè rupi, ài'iòr-
renti, al :falchi dell'aria:: verrà; mal; 
tempo;oha non si;vedranno; mai più 
in Italia soldati stranieri :a conten­
dersela "da padronir:,;; •; 

. Vedremo uà gróppo: dei mille; --;: 
detlaVqul spedizione vi ha. noi museo 
la più ooplosa colleziune ; di memòrie 
è di;documenti — Indicàrió come colui 
ohe sarebbe stato il cantore dell'epopea 
garibaldiiia .é fi-a quel .mille,: dploé: 
come :una sposa, biondo come un Che­
rubino; e: Aero., oomeun eróft.Tita Cella ; 
(Tivaroni) e. Tità BèrtozzidrPordenone 
:i'eroè: 'dl̂  S- • Martino,"'òliè? mòrto' ventii 
cinquènne dorme:In un :òimitéj;ò t̂uttd 
religiòiàpoeèii; ili" riva al liìar Ligure 
presso Varazze -sotto; la pittoreache 
rupi che egli ingegnere;8quàroiava per 
j»r passare la strada' ferrata (Abba) 
e ci apparirà nella candida natura di' 
ostinato; entusiasta della libertà (Tiyà-
roni).il, vecchio. AndreùzziicòaV;tartti:e 
tanti altri di ;qu6sta terra che sarebbe 
Iun^q;enumerarè è che lion sono cèr-; 
taineiite ditnèn ti cali dalla ;forìa,patriot-
.tioa, ;popòiàzi(3ne; del Friuli. ; j; ;;. : 
;; B;sdegnòaa "ombra' ci apparirà tin 
gióvane, che ;aristotìraticO nella figura 
e neimodi popolano -per. indole .ma­
gnanima : sàoróssì ; ai aaòriflzìo ! : (È: 
Socci) che non, andò paruóoìderè ma 
per farai Uccidere è diede alle terre 
a. cui mancava, un martire. (Carducci) 

Italiani da ogni parte accOraerÒfdo-: 
menica per l'accensione; 8UÌla;'tomba 
di Dàhtadi una fiamma; che è'idaaj 
è sentimento, è; volontà. La 'luce di 
quella flammà; la forza dì quella idea, 
coóiè cpnchiudeva ;;l'ill.ustre Senatore 
Del; Lungo, trasvola Irrefrenabile, si 
tramanda immortale, compressa resiste, 
conculcata trionfa, ha nei: musei del 
risorgimento: ili suo; tempio a gli ; altari-

;Entriamo ora lìelnostro. . ; 

..^.'-'..'.Plitearsii Fantoni';; 
Il discórso dèi aen: Cavalli, .detto; 

con voce vibrante, riscuote gii applàusi 
più insistenti del pubblicò, che ammira 
nell'oratore la robustissima fibra ed 
il fervore d?enlÓ8Ìasmo ohe lo anima. 
;. Paria quindi, accòlto d'applausi, il 
comm. Fantoni; 

Il discorso, durato circa un'ora, è 
una .mirabile ;riBvocaziqne ; dell'epoca: 
-eroica del:hóstro_ risorgimento^ 

Per; cortese còiicessione dall'egregio 
comm.. Fantoni, lo pubblicheremo in­
tegralmente. 

Dopo il; discorsoi le autorità si : re­
carono a visitare;la:Sàlay ed opposero 
le flrme^ nell'apposito àlbum. • 
' E cosi; terminò.la patriòttica,Ceri­
monia. ; 

'. • - > < • ' • \ 

All'Albergo Italia, alle ore 13, ebbe, 
luogo il banchetto, offerto dal Comune 
al generoso donatore, ed al Illustre 
senatore Cavalli. 

•' . . . . •'• - X ; . ; . : ' 

Telegramma, e lettera diretti al se­
natore Luigi Cavalli: ' : 
: «Reina 19, óre 20.'—. Voirei esser 
costà per darvi il benvenuto è ààcol-
twe domanlla. vostra parola vibrante, 
di antico: patriottismo. Non pótendolp 
desidero, alméno vi giunga il mio sa­
luto di amico devoto affezionato.'" ; 

Monaldo Stringherà, 

• Tarcentó, 19. 
Caro amico ed é(B commilitone^ 

« Spiaoentiasimò che le condizioni 
poco prospere di salute non mi per­
mettano di venire domani ad applau­
dire, là tua calda ed; ispirata parola, 
ti mando almeno un affettuoso salutò, 

tuo affezìonatissimo 
. Doti, Alfonso Morgarite*. 

Il Labaro drtlla Dante e la Bandiera 
di Trieste non poterono figurare alla 
commemorazione di ieri perchè ancora 
non; furono restituite da Ravenna. 

PEGILE A NATHAN 
Il tslagramma dal Slndsoo 

Sindaco, ROMA 
e Alla, grandezza; di Ron̂ a restituita 

a Govèrno democratico Udine òhe più 
vivo a doloroso sente il ricordo della 
soggezione straniera, dal piedi delle 
lontane e dimenticate Alpi invia omag­
giò dì ammirazione devota commemo­
rando la data gloriosa che resterà nei 
èeooli, Pfc//e-Sindaco»; 

LA GHiUSURA 
DELLE MÓSTRE 

Dopo l'Esposizione canina 
PraitÉI d'onórs , 

Grande, coppa d'argento, dono dei 
Comitato al iniglioi" gruppo di oànldi 
qualunque i-àzzà;; d,r ftobat'to Kècìiièr. 

.Portasigarette d'argento, dóno del 
cav. Arrigo Artelli por gruppo di: cani 
dà.fermà : signor Stecchini nób̂  Giro­
lamo di Vicenza.;' 

. Còppa d'argento,; donò dèi dott,, Ké-
Cler,.p6r gruppo cani da fatmà inglesi: 
.signor .Ciro Maltinioaf ; ' 
":;Coppa d'argento, doiiò; del signor 

.•Frova:' idem,-'s .;̂ -:;."'. : :''• "; * 
.;Lire,tSÓ;;dono dèi,Mùnioî ior̂ di;"D-

;dinéy;sMl;jpiù; ;bBl.:òailè da' lièrmà di' 
;ràzzà; italiana ì slgiiòr Stecchini; ; 
; : Liré.50:'idamcarpiù bel :Canè da 
féràa di. razza .inglese;; còiita Paggi.' 
;; Lire 80:,dal 'marctiese' Màngilll ài 
più bèi .bracco ;ìtàliatìo: signor INigris.; 
' Lire 20: de! préf. Barghlnz alla più 

bella bracca; italiana lèìgnòr; Stecchini. 
, ;Medàglià d'argento : dono ;;délla So­
cietà Zootecnica ài : miglior braOooltà-
Iiaria:;sipor Nigrls. : 
;; Medaglia; .d'argento, dóno della So-

icietà Zootecnica al miglior' braccò ità-
:lÌàno dèlia clàksè'liòrióii sig. Nigris.: 
» Baulétto: par ;càri'ùccié, dono' del dir 
:0.:R«bàzzèr alla più; beila coppià'di; 
bi'acóhi ;ìtàliani i sig. Stecchini^ : 

Ceramica :artisticà,; dóno del òav.; 
Burphart ài più bèi gruppo dì bracchi,' 
ilaljanì;;,sig.; Stecohirìi:;. 
. Lire 20;dei cav̂ i Foligno al. più bel 
apinone italiano od;eatorÓ: aig, Petti.; 
nazzLi.:: 
;; Lira, 25 del sig. Panseri al più 'bei 
'*poinie?» maschio ; cò:;:Poggi. " " 

GobèlSt, d'argento.!; idem ; . 
Coppa d'argentò :. idem.; 

.Lire 25: Angelo; Pàriahi di Strèsa. 
Medaglia d'oro"; De Reali di Treviso. 

';!;Life 28,.pèipìù'bel «sètter»;néro: 
Oenora Andrea di Sprésiano. ;, 
• Medaglia d'oro ; Giuseppe .'Morelli 
de'-RoBsi. '' 
: : Lire 25 : Ciro riig. Màttaucol di Pisa,. 

Medaglia d'Oro,! idem. ' ; 
; ;Ooppà .d'àrgèntòi. idem.'- ; 
; Cassétta' con: 6;boltiglia di obampa-; 

gnè: Andrea L.GBnórà; 
Gobelét d'argento : Angelo; Pàriahii; 
Fiaschetta da caccia ; ràgiòhi'er Ciro' 

•Mattèucci.;-' '•'•'•''': "'•'.' 
: Medàglia d'argento : ràgioniec Ciro 

MatteUcciv :' ; • 
;; Porta sigarefte: d'argento : 'Campéis 
dotti Giuseppe; ' 
; Medaglia d'argènto: dòtt. Luigi Lam-
bertenght;;'* ' '. ;'' 

Gobelet d'argento: d o t t o . Campeis. 
Medàglia' d'argentò ; téneiite Foschi:' 
Còppa d'argènto : Hef rhut Hans Tórre 

.Bairo,;;/'.";;.; ' 
Medaglia d'oro e medaglia d'argento :• 

nob; De Pilosió. :;•' ;"';' ;• ';'-:" 
Bastóne inglese: co. A. Gloppéro;' ' 
Medàglia d'argènto;': Rinó'del.Negrò 

.di Pòrlogriiarq,.'"';•" ;;'"'; 
; Còppa d'argènto'; Corrado'Oonòina. 

Scatola par sigarétte:: òòiìta Carlo 
Còrnet. ' • ; ' ' : ; ' 
: Gobelet d'àrganto :; co. Carlo Bi'oaa-
,rola;d6.Massa. ; ' : ; ' 
; Medaglia d'argento dorato ; Giuseppe: 
Pettènazzi di Cremona: 
:;; Cassetta con ;6 Bottiglie Champagne :, 
Herrnhùt Hans Torre Bairo. ;;. 

Medagliad'aj-gento-dorato; De Reali; 
nob..;Giuseppe.- .' ;"; ' : ; ' : . : ; . 

Medaglia d'argento dorato:' Fran­
cesco Miniaini ;di,Udine. : ; 

Medaglia d'argento: conte Filippo 
Florio.:'' •; 
;,Medaglia:di bronzo : co Gian Lauro 

Mainardi 
; Medaglia di bronzo : Achille . cav.; 
ing. Boaiaio. 
; Coppa.d'argènto; nob. Giuseppe de 
Reali. 

2 Medaglie d'oro ; idem. ; 
Dopo la litostra d'orticoltura occ. 

Fra ì praujiati daila Giuria è a 
comprendersi il sig. Milòccò Glusejppe 

. ben noto ad apprezzato Orticultore di 
Godia al qua|e;furonó assegnate anche 

;L. '25 sulla somma messa a disposi-, 
zione dalla locale locale ; Cassa di.Ri­
sparmio; : 
; Le mostre, dei; signor: Milóoco;posta 
a sinistra, dell'ingresso si segnalava 
oltre che per splendidi ortaggi, per 
un tralcio d'uva delia lunghezza di 4 
metri, ricco di circa una trentina di 
grappoli. 

L-a aerata di sabato 
Come'era annunciato, sabato aera il 

recinto della Mostre venne aperto al 
:pubblìò- : 

Notiamo subito ohe II coiicorsò fu 
straordinario e tutte le aapoaizionì am-
miralisaimè. 

Il foro boario era iiluminato sfàrzo-
a luce elettrica e l'effetto non avrebbe 
potato eaaère più fantastico. 

.Alle 20.30 la Banda di Pozzuòlo in­
cominciò il suo concert». 

Il chiosco per la vendita della Birra 
di Puntigam faco affaroni ed il ser­
vizio era diretto personalmente dal 
bravo signor Cross, proprietario della 
nota Birreria fuori Porta Oussignàooo. 
Il movimento si mantenne vivissimo 
fin dopo le ore 28 

';- ;La:'giarnata;.iilVl«rl'..r.'; 
Straordinaria fu ièri ralftuenza, del 

pubblico alle Mostre. : ; ' " ' ' ' ' ' ' 
Ben -1 mila biglietti d')ngres89^;y8n';: 

nero venduti. : " ;;" ;. 
La banda di Pozzuóto, nel pómeHg-; 

gio, svolse un; applaudito còhoerto,;" 
: . • : . ' • ; > < . . . . : : • • : . ; • ' : ' . • ' . • . ' ' ' ' ; ' ; • • ' ' . ' 

Sull'esito della;liostró rilornaremo 
domani, còri là lài-ghèzzà dovuta: Oggi 
lo spazio ce 10 impedisce. . ; . : ; : , 

Inquisì 

"}Arllp(MieJcwriipóndime a domani 
per mntiCflnsia di spaxia, 

' ' ''La costltusiana"";"''';..'•; 
della Società Anonima A; Volpe 

.Nei locali della faiibrioa sedie e mo­
bìli Vólpe in Via, tìrazzano si riunirà • 
sàbato i aìgg,. cav. uffi Tomaso; dott 
da'l'Armi; córam,; 1. ;A, Coletti, ; cav. 
Cariò; Br'Unelli,; oàv:: Ing. Vincenzo Ore-
goW, sig. GinòToso, cav. Luigi: Masi, . 
èli'fratelll.Volpe, per la costituzione . 
della;Soòiétà: Anonima Antonio Volpe, 
per; continuare ed ingrandire la fab­
brica attuale..: • ; 

Venne' costituita; con capitale sociale : 
di. L,-:;600,000; aumentabile, sino a 1. 
.:tniliónà'é;inèzzo.;;'. . ,:.;-., 

Il vessillo délà Soélelà di M. S. 
; friicàlzdiàl 
Ieri a S: Daniele,; alla;Traltoria.al 

Friuli, ebbe luogo, l'inaugurazione del 
'Vessillo della Soòietà.dì;M. S. fra cal­
zolài,; Là seta :del : i vessillo venne :ror-
nita dalla Ditta :Ó; liaiser; la : lavora-. 
zìòilè'in; metallo venne co'mpiuta da 
Giuseppe Nigèis; infine Caschi Rug­
gero dipinse; la bandiera, 
' Alb-iiichéltÒ parteciparono 40 soci j ;. 

pariàroìiò'àpiilaùdiU il Presidente Te-
déschi ed I èoòi.Pittini, ,Zi:góloe Ma-

;grinì..,-': 

L'incendioidì ièri mattina 
nel pressi del Manicomio 

20,000 llro dì danni 
;; Jeri: (pattina in; città' si parlava di 
un grande incendio avvenuto durante 
la notte a S; Osvaldo' 

Ùiiantunque i i pompieri non ne eg-
pesaeró nulla, la notizia, per le infor­
mazioni subito da nói assunte, era vera, ; 

.A S.,Osvaldo, a un tiro di fucila' 
.dall'ingresso: al Manicomio, sórge un ': 
vasto:tàbbrioatD in: oùi' ;(,, un negozio 
di coloniali con ;osteria. condotta da • 
certo Angelo: Màuro, d'anni'65i già.;: 
proprietario;, di fórno ;in Via Praó-;' 
chiuso.,.' .'.,"'; ..';"..:.;',•.•.;•'-;'';.;'.-;'.';.•; 

Il Mauro aveva preso ;in': affitto la. 
casa a cui è annessa' una stalla' con 
ampi, fenili, corte ed orto del sig. An- : -
gelo Pellégrinii negoziante di coloniali 
in Via. Grazzano é;da dueahni 'vi ' . 
abitava oplla moglie e sette figli.' 

L'altra nòtte, mentre tutti tranquil­
lamente ;dormiyanó, . per •: Causa ' finora 
ignota, il ; fuoco; sì sviluppò nellastalla,: 
estendendosi ..ràpidamente neL fienile.. ; 
.Nessuno, puHrpppo' e'accorsè e per '; 

: due; :órè' la ' fiàiàmé '' compirono l'opera 
1 loro, ;dl;: distruzione. Un cavallo, una 
..àrnjantà : ed : un vitèllo ohe ài trovavano 
nella .stallà';rim«séró''oarboDizzati ! ; * 

;FU versò,le;2;òhe.gl'infermieri del 
;ManicómÌò, s'accorsero del fatto, e die-
iéto l'allarmi. ; '. 

; Ma. era troppo tardi. 
Stalla: e fienile; andarono distrutti 

completamente; Idattni, aasicurati, am­
montano a, circa'20,000 lire. 

SarvIiKlo tramvlarla notturno 
DaiOggi: cessa il servizio tramviario 

serale estivò dà :;Piazza V. .E. alia Sta-. . 
zlohe: dòpo lo ore '.21, e? viene ripreso :. 
il: servizio esclusivo peri.treni a cent. .. 
20 la, corsa.'. : 

Una glovanatta abbruciatili 1 
Pi'esao; la famiglia, del. sig. Capaci, 

ragioniere della Banca d'Italia, in via.: 
Gemòna n. 40, abitava in qualità di 
dOmeatica, Deverà Maria d'anni 20 da 
Ceroiventò. 

Ieri mattina si alzò alle 5 per 16: 
consuete oòcupazlpni ed accese 11 lume . 
a petrolio^ Disgraziatamente il lume 
le scivolò di mano e cadde a terra 
fraòàs;andoai. II.liquido sì;sparse per 
il paviaento e àvvanapòtutto.; 

La poveretta oradette di poter rìme-
diare; spegnendo le fiamma col piede, ;. 
ma le flanime s'appigliarono alle vesti. . 

Alle 8ue grida .strazianti.acoprsero., 
ì padroni, e tentarono con copioso; get-
titod;àcquà di'esliDguere la yampata,.. 
ma quando riuscirono.nell'intento..la,, 
disgraziata, veraavà già in graviaaimò 
atato,.Trasportata all'Ospitale vi.mo­
riva tra altre sofferenze alle orò: 18. 

Vittima dlBacso 
Pugnali Enrico di Tolmézzo, ieri allò .' 

17 veniva messo in òontràvvenzìone per 
il -solito art. 488 derc .P . 

.':."-.'' -'Una.caduta' ';.':.'". 
Venne medicata ieraera all'ospedale ' 

certa Maddalena Canéianl. 
Mentre transitava per piazzi ,S, : 

Giacomo alla ore 20 soivolav;i n ai 
fratturava l'avambraccio sinislhi 

I medici rlllengoho là lezione nm-; 
ribila in 80 giorni «alvo complicazio lii 

Là malattia 
si è negli 
di aver trova 
guarirmi, poi( 
che sarei stato 
per quàlcìie 
miei interessi, 
ninno può . 

;iG08l:S|Jeaprij 
pérsonàiiia IK 
fOosenzìi), il I 
ftegOzianlo cil 

iilanla 
» quando 
ben felice 
'ink per 
. io credo 
andonare 
ianza dei 
arere che 

soi idi ino, » 
tolto, una 
I Trenta 
Benigno, 

dazio 

mentale. La k 
vi si rifiutava 
'UH perpetuo s 
cavo d'appelit 
e mollo, spea 
alla lOracchio, 
ciò è evidente 
semplice ri pò 
cente. a resi 
proprie forze, 
sono-quindi pdfcza l'in-

:. tervento vera so delle 
, Pillole Pink, trotto di 

cessare ogni li |uo dop-
: piamente ricoi i Pillole 
per,la gnarigi i 
' Se.al rniiiiffi tolezza, 
chiedete aiuto iik, esse 
non màncheri 'ervi di 

. riatabilirvi. Se bisogno 
di lasciare il. daranno 
forze, svilupop. ippetilo, 
favoriranno 1( ioni. Vi 
daranno ogni i ealmo e 
riparatore. Cos mgerate 

,.al laypro pieni Tonifi­
cheranno il V nervoso,, 
ripa.reranno la ì vostri 
nervi» e il ian l facile 
8 còmpierele i ^ z a fa-

:'tica.. . 
Si : vendono Baacie 

al deposito A. Ariosto, 
Milano, L. 3,61 18 le 6 
scatole,. franco 

Esse sono si anemia, 
1̂  -cloroai, de (, emi­
cranie, nevrait wivo o 

.eccessi di ogni 
Un medico a risponde 

latìB a tutte tonsuHo. 

ED 
Slablllman 

.;;.'i di ppii 

'9,t.t.%A ?i ntti, 
. = = = • L 

-.. ' '^^. 'TUTl 

Q^andfose azioni 
• ;•; . ' " w 

N E I G 
: d,a;|e.10 alle Ile 23 

; ; Pfflizi «ar* 
: AtipcQ'tmentì cedi ir 20 i^n„ 
jvMttitmiini ' P" >« L. 3 , 

Itorcat iri 
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OAMBKA DI 
,Oo730 medio de 
,' ;.:" dui giora 
Bcnilita 8.76(110 
Houdita, 31[30i( 

., Hjjidite ,8 Oio 

Bauca; d'Italia 
fertovle Meriilio 
Tei-róVia MeillH 

' tìboiita Veneta 
, ; ; . . ..! ' • OB 
Ferrovie Udina 

, ..:;f':,Meridione 
;.;. '1.... McditcrB 

:.,,;;..» italiane 
..;CroliJ9;>oiii- e 

; Foiidlaria Bone 
' i : ' ' 'CaBan 

- :.: ;;» :• Cassa 
.: ; , • ; .iBtit. 

... !- ». ; .idem 
...;;.;.; ..CAMBI 

'Erànoia (orn) 
, Londra (sterlim 
Oe'r'rói>ni'a;{iiian 
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;piè|rolràrgo (i'»" 
Hiitrianin (lei) 
Niwva Tork (do 
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imiNB 
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004 7.i 
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108._ 

6 0 0 . -
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350.7.'i 
502. -

602.— 
W0.7B 
618:DO 
607,60 
616 

100,00 
3B,14 

128.21 
104.94 
263 80 
0 8 , - , 
B.14 

33.77 

Piàzifetta Valefciano, 
Per inforiDaj|«lla no-

gidi )\mininislpitura 8, 



IL PAt<;sK 

pra una cronaca e l'ai fra 

IliSongresso 
del freddo I 

— Ohe roba s a r à ? — si chieda il 
letlore. , -

— Carlo — osserva :(in.,. fredduri­
sta — sarà Jl Congresso in oul si 
lierri più («Champagne» ghiaccialo 
ohe in lualiìnque altro OongrèsBó jias-
SatOj jìi'oaents,: ftituro... t 

— Ed a, riunirsi -7 potrà notara 
un terzo — "dovrai àiteiidero:jche da 
stagiono sia un po'più avanzata tatuo 
per essere in carattere... 

fuori di celia, iptìròtò non v'è dav­
vero sullldente /motivo a sorrisi iro­
nici, il Congrèsso, dal fi-addo s tàper 
radunarsi a Parigi 8 si propone di 
organhzaiiè e di xviluppare TindUr 

; stria rrigorilÌ)ra,liella quale l'Italia 
occupa un posto, infimo. Opportuna-

5 menta adunque a tale Oòngressò'l'l-
1 lalia, sarà rapprojentaia pàté, da un 

spltosegretàrio dì Stato ; dall'on, Sa-
narolli del Ministero J di' AgricoltUri, 
Industria e Commerciò, il quale, ini 

5i: .nuestiidìj • s pfoppjitti/di tale;; OoiiiiréS': 
' SOrB'cSva à'd ;un collèga; « v i saran­

no rappreaentati lutti 1 principali ; Qo-
; ' * M i 'd'BUr6jM5«coìl"SpeÒiàir'déi^ 

gioai scientiflohe» i - Finóra, infatti, oltre 
• il nostro, hanno annunciata la , lóro, 

rappresentanza rAustria, ohe manderà 
il ministro/ aell'lnternOr 1»: Russia il 

: ministro dèlie Oomunioazlonl, il Belgio 
quello.del CJommercio,_eco: ( i / 

« La nostra Italia pur troppo:é una 
delle najionì òhe hanno, meno àppro-

//i Qttóto finora di questo meraviglioso 
,/ cbeffleìénià éconotnico.- L'industria del 

freddo ha ancora carattere rudiraen= 
tale da noi. Molti non barino compreso 

':•:••: ohe il freddo, arrestando ogni feno-
fn mónotbiologioo/altaraiido il corso di 
Ì K ogni fenomeno di vita; può adattare ai 

, ,!)ìikignì;;dell'i«dU8tria e-del'commaróio 
; , ; tutto quanto Ora sembra destinato al-
/K£ l'immobilità.e all'abbandono e mettei'è 
,,/ ,ln valore tuWo quanto resta inutiliss-
: SSìsflìtó/lJèKifeeile/ deìioùposiàione "e. dif-

floìle trasportò. 
«ihfreddo y'inyerte ;te 

orèayèlpi^iàuiè,:;vi consèrva le coso 
ghidttó,;;Iii un paese/còme il nostro, 
ohe ha larga pròduìiioitó/ vegetale ed, 
animàle.(produiic)ne fplt» in tèrra ed 
lu acqua)i e che per conformazione 
geografloa/tipn ,àvrà mai rapidissimi 
trasporti, dovè pifi di:,ógni altra prò-, 

,:Qcóupafsi/di/ti!la tnéràviglioso correi-
- * . • j v o ; ' ' . : . / / ' • • • • / 

« Un uso razionala degli apparecóhi 
frigorìieri, una buona fornitura di va­
goni e di vapori, soriameftto; refrige­
ranti, aumontortbbero immediatamente 
l'esportazione de!le, iiostr^ frutta pri-, 
màtioca, dalle nostra/caccia prelibat), 
delle nostre pesche abbondantissime.' 

« i r problema è d'interesso vera­
mente internazionale, sia per la ma 

,' rlmpófitanza generaliàerite Sentità,,, sia 
per l'Influenza che: eèércita sugli scàm­
bi a sui commerci,d'oltre oonflue, 

4.O01Ì la raiionalè diffusione dell'au­
silio'dèi freddasi crea/un ben di­
verso equilibrio economico,..» 

• . ' • ' • • . X - - ' ' • / ' • ' ' , " 

dosi è infatli. Uno dei maggiori 
ostacoli nella lotta contro: la cònoor-

:, renza internazioBala è rappresentata 
per l'Italia dalla manqanza,;quasi M -
soluta dei mèzzi adatti:a conservarci 
nostri prodotti àlimentari|, ^mentre la 
mirabile Fp'osizione gèogràfloa del no­
stro Paese e lUnflnita variata dei prò-; 
dotti larebbero dell' Italia là'fòrnitrice 
naturale e ricercata dèi grandi Paesi 
centrali d'Europa, poiché noi potremmo 
esportare mollo tempo prima d'ogni 
altro paese in Inghilterra, in Germania, 
in Francia ed inBussia la più grande 
quantità di prodotti animali e vegoiuli.: 

, : / SI veda per le carni : il; freddo mo­
derato applicato a queste, vale a con? 

: servarle per cirpa dièci giorni miglio-, 
' i;?in(lone cosi il.'gUsto e la,qualità e 

pèrinettendo la esportazione nei di-
: versi mercati. 

Questo freddo; beneflco, che non è 
; da confondersi ,001» la , congelazione 

delle carni d'oltre Oceano, è in UBO in 
tutte le macellerie della/(Jermania e, 
di altri paesi che sono molto più a-' 
vanti di noi nella ricerca di tutti, i 
mezzi economici più' adatti, alla con-

/ quista dei mercati europei. 
'-'• 'Ancora! non solò questo primo 

Oongreaso del freddo — in cui saranno 
pubblicate ben centottanta relazioni 
proveniènti da ogni parte dell'estero 

— •interesserà i produttori di ciascun 
paese, ma anche i i consumatori, cioè 

:.; f tutto ii pubblico, per/il quale la pos-
';/£ sibilitàdella conservazione dogli ali-
:/':/ menti importa non solo vantaggi eco-
• : nomici, ma ancora vantaggi igienici 
/ ; di iprim'órciinè. 

;;;: iUl/|^(| iti' quai'ta: pa^iùa a, 
: i ili IiUU prezzi mòdicissimi. 

Un linBuaoclulo arrestato 
Messina Giovanni di Udine ieri, in 

via Mercato Vecchio, venne arrestato 
per oltraggio ad uu Vigile Urbano 

Mlnacoie a mano armata 
Ieri sera a Faugnacco, in quel di 

Marllgnaoco, tal Pontoni Sebastiano, 
armato di un coltello, minacciava, in 
un pubblico, èsèrclzioy le parsone. 

Arrestato dalla guardia campestre 
venne conseguato ai' R. li, Garabinieri. 

^ ,• s t à T O ^ ' c i v i t È : 
Boll,/sett. dal 18 al 10 settembre, j 

': Nascite 
Nàti vivi maschi 11 (emmiiie;10 

» morti » 1 » , — 
/•, •»,/-/espoati-:i • ' • ' ' « i ' ' / / » • . •,-— ./ 

: TótaleìS ; ' 
PubMtcasioni di inatt'iinonio : 

Giovanni Ortis'fornaciaio con Maria 
Tarfagoni setaiubla — Antonio Bru-
sésòo' barbiere con Luigia /Kassvich 
Casalinga —, (iiòvanniPIàoénzótlÒ a-
genteVdi, coinmercio còn:Eieonora/p'A' 
gusto civile'-^5 Giuseppe'rMarcbvigb: 
mui'atóra con Teresa Tieniti aetaiuolà 
;-i-/tulgi Dòrigo/agficòltore ,cpii'/Fiuy: 
lidiìifftìhiai'àndinl: contadina ---tìiustò 
Eèrràriragioniera: con Maria Piloto 
tìvlls?:-;^'Aroiihlo^Bàldit) màocUinistft 
ferrov. con Mai-ia Kiz«ì sarta 'i^/Bn-
rioó Pittoritto fattorino: teleg.èod Can­
dida Del Fabro sarta — Andrea/Costa 
re^iò iiopiégato con Amia/liiinàzzi 
agiata - - Giov. Zànussl calzolaio; con 
Anna Vizzuttiriyendugliola 4^/Lodo­
vico Bellina manovratore ferròv. con 
GiovannaFranohetlo sarta -~ Còstauta' 
Bartolazzi Usciere con Antonia» Conoig 
contadina — Dótt. Giuseppe Oàìipellari 
mèdico chirurgo coni Vittoria Basile 
agiata/^;/ 

Matrimoni 

Olotamii Palazzi agente di,,,/oOmm. 
con Ernesta Là Piètra seggiolaià 4- Giu­
seppe Griitaldi : imp, priv. :Con Pia 
Della Schiava civila,:— Giuseppe Bal­
lante COmm;te con temma Biglia a-
giata -i-:QiuBeppaMórel|l de ;Rossi; pos­
sidènte con march; Giuseppina Man-
gllli agiata — Mario Romanelli capi­
tanò di artiglieria con Elvira Santi 
agiata — Tullio Ciauser farmacista con 
Teresa Fior agiata — ; Luigi Dal Poi'to 
maresciallo di Finanza /con Luigia 
Majeron casalinga — Lino Strizzola 
bracciante con Luigia Venuti tessitrice 
— Guido; Veronese apparecchiatore 
gasista con: Amelia; Berletti sarta. 

MorU //^ ' 
Mafalda Ben di Erminio di giorni 15 

—'Iolanda , Bon'di Erminio di giorni 
15:— Valenilno Pèi-isotii fu Giovanni 
d'anni ,80 agricoltore —/Giuseppe Rai-
ser fu 'Leopoldo d'anni 76/ velliitaiò 
— ' Giuseppina Cantoni di/ i^ranoèscp 
d'anni 2: e mesi 5 —Francesca Ram-
baldi fu Giuseppa d'anni 34/casalinga 
— Antonia Peliegrini-Pètri fu,Antonino 
d'auiìi ,63 camerièra — Luigi Giusto 
fu Giuseppe d'aiini 53 fornaio — (jia-
comò Brazzit fu Gio, Batta;; d'anni 71 
agricoltore — Agata Landine-Zanini 
d'anni 81 casalinga — Mario Bertoli 
di 01i,viero di mesi 8. 
, Innocente /Glacobbi; fu Giuseppe 
d'anni 45 ottico — Ltiigia Calmaggi 
:di /mesi' 11 ; — Adele Llva di Massimo 
d'anni l i sarta,— Luigi Zorzi fu 
Giuseppe li'anni 54 vetturale — Atinita 
Arrigoui-Zifflèlla fu/Luigi d'anni 71i 
pensionata — Antonio Spangaro fu 
Pietrod'annì 50 foriiaia —̂  Angela 
CandussoViezzi fu Daniele d'anni 43 
contadina. / '• ' ^ 

Totale n. 18 dei quali 5 a domicilio. 

Spettàcoli pubblici 
Teatro Minerva 

I burattini di CampogaliìanI 
Molto pubblico alle duo prima rap­

presentazioni di Francesco Campogal-, 
liani e notiamo che la grande maggio­
ranza degli spettatori : non era proprio 
data dai bambini, 

Unendo a questa constatazione l'altra 
che: gli applausi furono vivissimieche 
il rappresentante di tutti i piccoli a 
legnoBr attori dovette presentarsi più 
volta alla ribalta, sì tira naturalménte 
la conclusione che lo spettacolo; è pia­
cevolissimo. ; 

Le commediole morali e spiritose ed 
i balletti finali di una, comicità irresi­
stibile, attireranno senza dubbio in folla 
i b i m b i e i relativi genitori 

(Questa sera si rappresenta : La fata 
Morgana liberata da Fasolino; com­
media fantastica brillantissima in 3 
atti. • 

Chiuderà il trattenimento l'applaudi­
to ballétto bolognere. 

Al ClnamàtàBrafa Etllson 
Questa sera replica a riofiiesta ge­

nerale, dèi programma d'ieri che tu 
ammiratisssirao. 

11: A C Q U E 6 P O L V E R I <" 

VICHY=DUPRÈ 
BOLOGNA 

ACQUA PURCRTIVA ( i isoJanos) 

k 

/ SAtl USO KARLSBAD 

HiSSlHB OHOBIFICEIIZIt inuANE SD ESTERE 

In veiitliu,presso.le piiitdiMili tttrniucleeUi'oglielle ^^ 

suoi padroni, volle gettarsi nelle ac­
que del duine Medunà per passare 
a nuoto sull'altra riva. Le onde poco 
dopo lo travolgevano senza ch'egli ve­
nisse più a galla. ,; 

Il triste fatto pare non sia imputa­
bile alla, temerarietà del Funiasier/ma 
all'intenzione sua di; suicidarsi; 

11; 8Ùô  corpo venne ripescato solo 
ièri inatttnai ; 
S:X Oggi nella ricorrenza del XX 
iètteaibrè dai' Municipio : sventola il 
tHcolore: La bàiida;;auoti6 marcie pa-
ÌHoitichè mentre nell'aula delle, scuole 
aveva lUògó;lS:;diStribuzlonb dèi oer-
tifleati di promozione e di prosciogli­
mento agli alunni d'i questa elementari 
V,i BsBlSlèvaìio le autorità comunali, 
le, sìgnofa contèsse ' sorèlle di Pòrcia, 
la.marchesina.Oherardini, la signorina 
Bagnoli ecc. \ 
; Parlarono; applauditi, il , maestro 

sighòr-Lòfià e l'assessóre comunale 
sig, Antonio Bernardis. 

Grave rissa di giiardie di tìnanza 
al confine 
S. GIOVANNI Di MANZANO, 20 -

,(2);.—.Sulla linea di frontiera fra S. 
•Giovanni /() CJoî mons, in prossimità dèi; 
ponte, v'é un posto (Isso di guardie 
di finanza, 
, L'altro ieri sera, per un piccolo 
dissenso, derivante da meschine ragioni 
di servizio, due di asso, Lana Pasquale 
di Rotila e TerenzianlGildo di Modena, : 
vennero a diverbio.. , : / 

Dalie pàhola; passarono: pi-estO/ ai 
: fatti. S'avvinghiarono e caddero a terra. 
/ I compagni accorsero a separarli,' 
ma uno d'essi, il Terenziani, non si. 
rialzò. ; :, •: 

Era, statò ferito da due colpi di col-/ 
tellp, al /Verifra a ad una natica,, per 
cUi venuò trasportato d'urgenza all'o­
spitale militare dalla vostra città; 

Il feritore,:cioè, il Lana, fu imme­
diatamente disarmato, arrestato e tra­
dotto alle Carceri della tenenza di 
Udine. 

XX SETTEMBRE 
TARCENTO, 20 - Taroènto celebra 

quest'anno in riiodo insolito il SO Set­
tembre. Là maggior parte delle case 
hanuo esposto la bandiera, ed il con­
certo fllarmbnioo suonerà quest'oggi 
in piazza- ;., 

Fa perà'penosa impressiono il con-; 
statore: olia :ìl R. Subecuiiomato dei 
B. V.s l'Ufficio postale, e ia Società0-
peraia non gabbiano esposta la'loro 
bandiera, tanto più che in paese non si 
sa sesia par dimenticanza 0 per par-
.titopreso. 

Dott, GIUSEPPE MARION!/ 

Cronache provinciali 
Suicidio? - XX Settembre 

PORCI A, 20 — Nei lavori di restauro 
di un palazzo di proprietà del nostro 
Sindaco, sig. De Mattia era addetto 
anche cesto Giordano fornasier d'anni 
24 che lavorava quale pittore alle di-
pendendenze dei signóri:fratelli Broili 
di Visiuale. Egli, come di consueto, 
yenordi sera, Anita la giornata di la­
voro, prese la via, del ritorno,, ma 
giuutu che tu ai papsu, fra Pratae Vi-
sinale anziché montare in barca coi 

(Kote Storielle) 

(ContÌDtazione 0 lìaa, vedi uum. 212) 

Prima di cbiudèra'qHestobreve la­
voro è doveroso ricordare il liome di 
alcuni di essi : 

Filippo Pedrell ^184^) («Trilogia dèi 
Pirenei»,/«La matinada» 1905)j, To-; 
maso Breton (l84tj) («Gli amanti di 
Teruel», «Garin»; «Covadonga» 1801, 
«Dolores» ; Michele Bai fa (1*8-1870) 
di Limerick («Giovanna Gray» 1837, 
« ! quattro figli ;Ày!aon» liiii, «La 
zingara); Vincenzo Wallace (181471885) 
(« Mariuina »); Alessandro, Mackenzie 
(1847) ; Haussens (1862 • 1871) (« Ma­
ria di Bramante», «L'assedio di ,0a-
lais»); Gèvaert '(•«Ugo di Somargham» 
«Giorgietta », «Il biglietto di Marghe­
rita », « Quintino DUrward », « Il ca­
pitano Henrlot»; Joseph Mértens (18:34-
IBOl) («La mèprix» 1869, «L'egoisa», 
1873, «Thècla» 1874. « L e capitaine, 
noir» 1877, «Las èvincès); Albert 
Dupius ; Malhieu ; Le Bdrne ( «Hedda» 
1898, « L'abseiit», «L'idole; aux yeux 
varts», «Mudarra» I90J,/ « Les: gì-
rondins » 1905) ; AugustoiEnna;(i880) 
(«La strega», «La: venditrice di flam-
miferi», «lì pastore e lo spazzaca­
mino»,: «L'amica» 1901). . 

Superiori à costoro si dimostrarono 
i. musicisti russi, alcuni dei quali hanno 
un'impronta nazionale avendo fatto uso, 
nelle loro opere, delle ' canzoni popo­
lari delia patria terra; aiti-i invece 
risentirono l'influsso della stella wa­
gneriana, .. . :, 

L'opera russa possiede in Michele 
Glinka (1804-1857) di Smolensk («La 
vita per lo; Czar » ; 1836, « Russlan », 
« Ludmilla ») ; il creatore dell'indirizzo 
nazionale,;accanto a lui .vanno ricor­
dati; Alessandro ; DargOmièki (1813-
1880):(< Russalica»); Alessandro Scroff 
(1820 -1871) («Giuditta»,: Rozneda); 
Alessandro Bòrodina (1834.,1887); An. 
tonio'Ruìiinstein (1829/1894) («Demo­
nio» lci7S, «Nerone», «Feramor» /1 fi83, 
«I Maoabui» 1875); Pietro Tschai-
kowsky:(1840-1893) di/ Ùral-districi 
(«Eugenio Oiiegin», «Mazzeppa»; «Jo­
landa » ! 892, « La dama di, picche ») ; 
Padèrewsky (Mànru), e flnaìmènle i 
compositori boemi ohe derivano diret-
lamente dall'opera slava; Federico 
Smetana (1824-1,884) (« La sposa ven­
duta)» 18U6,, «ICuss», «Dalibor», «Li-
bussà»), Edoardo Napravnik (18a9) 
(« Dubrowsky » 1904, « Francesca da 
Rimini » 190<i); Antonio Dworak (1841-
1901) («Dimitri», «Russaka», «Ar­
mida» Ì004). 

GiusBPPB GIUSTI, direttore propriet. 
AKTOKIO BoKDii.T,gerente rosponsabi'o 
Udiiie, 1908 ̂  Tip. M. BardUsoo. 

ftingraziamento 
La famiglia Galli vivamente com­

mossa por le manifestazioni di simpa­
tia prodigata dal direttore, dai capi e 
dal personale della filature di cascami 
di Artegna e Tarcento in oorasiono 
del dec!>8so dell'amato 

ANTONIO GALLI 
'sentitamente ringrazia. 

Artaglia, 20 Seltemlira 1908. 

VENEZIA 19 22 72 60 

1 BARI 59 84 77 58 4;i 
2 .S FIRENZE . 4 4 35 2^ 67 80 
P : i « I Ì Ì A S O 71-1 43 45 55 HO 
3 1 NAPOLI 57 40 86 4 48 
, ^ PALERMO 85 90: 18 85 80 

= 2 ROMA 27 SO 74 82 89 
TORINO 18 68 ; 8 3 , 8 9 41 

CASA DI CURA 
(Approvala ctm Decreto rlolia U ProftìtturM) 

PlClt lAi MALATTIIC Di 

Gola, Naso ed Oreccliio 
do> Doti. Cav. L. ZAPPAROLI specialista 

U d i n a - VIA AQUILEIA - 8 0 
Visite ogni giorno. Camera gratuiic 

per ammalati po\'Ori Telefono 17.1 

Acqua Naturale—^ 
— - — di PETÀN2 

U migliora • plA aconomlca 

iCOUA DA'aVuL.\ 
: Ccncessionario per-l'Italia 

A, V. R ADDO - Udine 
Rappresentante generalo 

A n n a l o F a b r l a o C . - U d i n e 

STABIUIWENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
I n V I T T O R I O V E N E T O 

Premiato con moi'aglia d"oro all'È 
sposiziono dì Padova e di Udine del 
IPOS — Con medaglia d'oro e due 
Orto Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1908. 

: 1." incrocio cellulare^ bianco-giallo 
.fiapponeae. 

i.'̂  incrocio cellulare bianco-giallo^ 
if/rico Chinese 

BigiaUo-Òro cellulare sferico 
.Foligiallo speciale cellulare, . 

: ' r 'ignori co ti'àtolU DE BRANDI? 
gcr.tilmente/si; prestano: a; ricevere In 
Udine,IF commissioni 

ta adoperate piitTifltare kmss 
HlOOiiRETE ALLA 

VERA INSUfERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Brai fet IaU) 

fremiata roii Medaglia d'Oro 
all'Éspoflijiiofla t^aaapioosria ài Roms 1908 

h. STAZIONE SPEHIMENTALE AORABIA 
DI UDINE.; 

I campioni dolla Tiatùra proasiitati dal signor 
[jodovieo Re bottiglia 13, N. i lilniidó iocoloro, 
N. 3 liquido ooloMto io Ulano non oouteiigoao 
lò nitfato 0 altri sali d'argentoì^ di piorabóidi 
meri:ario, di rame di eadulo ; ne altro; costanze 
mlij?rali Booiye. 

Udina. 13 'gennaio 1901. 
Il Uircttoro Prof. Nailino. 

Viìif.3 derosJto prèèsó il parrijecliiere RE 
LODOtflCO, VUUanlele Manin. 

Col^gio BAGGIO - Vicenza 
, ". Kegio )riijUotrt TsLijuoha>, Intituto Teotiiuo 
piii'eif,!j;iato .'.R.'Oiimnsio'-•"•|{. IVod.) - K-
leimmUii,,iii|t^i'iie"-. Coi-af) -AaioDdii, i^ixml-
g!iiir-ì (Agncditun; ludiutrin o CotQiii.) — 
Corsi acocUrali per l'amniksidiio alh •scuole 
smmìnrM 'fid mduntrinU, . ; 
R" vóIg'Tsi'Hl Qf>cî 'J>'fl CttV. VL. B i i s e i o ' 

PER LE INSERZIONI 
Rivolgersi dlrBUaments al l 'Am-

mlnlslrazlóno dal " P a e s e , , , via 
dalla Prafattura l i . B Telefono 2-1l 

SENO 
Sviìuppìto, rkostttiiìto» reso pia aaldo • 

I n duo mesi, Di<;ilitiat« I9 PILULES ORIENTftLES 
beneflohealk Ballile; Bolo proMlochopinnot-
• -Inilnnnaeii B!!B ei^vniK^UiUÌlotlenoroun 

I Brm<iii)<><diiii(:iitu|>roiiuriIsnat.) e ilurìiio, 
Fioroiio l'Oli nfiiWin eui r*. 

;'r sfscfriioO.a.'iiil [dii. Iiisersiloiitì asnamla. • 
I.HATÌÉ,pV",S,iiafiEHSaVaKÌean,PBrl«l, 
MllftBoifH/m.li'ZsmtHlletll.li.p.S.tiario. 
Boi .Ut ''Uaiiaueni.r^naVUtiBi'ii.lU. 
aapiiat'Ufai,im.ùìì{Bna^»\r.&.C»sUii. 

ASSIA l ìUONCIIlALB »5"; 
BHONCHITE CUOSIDÀ 

da oltre Tónti anni !c più aiilMiilo 
Cotebrltlt llwlliilw racooiiiandàtiii il 
LIQUORE ARNHIIDI 
balsamico - solronto - cspeltotai^to 
Nove QRÀNOl t>REM> - 14 MEOAOLIB VWO 

l Trovasi t*le ptincipali Farmacie e prèìaó Io j 
SIAlMeo CIRIO inHllOI - MMi ' 

Grittìs lmmi^i\kjipn^ppìo. 

Depoallo pra.sso lo farmacia Co-
maasall o Fabrla. 

per 

C h l r u r g l a - O i t e t r l c l a 
'̂  Malattie delle donne 

Visite dalle 11 allo 14 
Gratuita per i poveri 

Via MMn, 10 

Aooo XXII Anno XX» 

Collegio Convitto SPESSA 
Castelfranco Vanelo 

Scuola Tecnica Eagia — Studi ginnaaUli — 
Scuote elementari. Aperto anciie durante le 
vacando odo corsi speoiaU por gli esami di ri­
parazione. 

, RETTA L. 330 " 'T | |9 

Ferro • China - Bislerì 
Tolllthltilgltft E' inUicallssimo pei 

nervosi, gli anemici, i 
deboli (li atònààcp. ;;V;. ;; 

«,.,. è untonico eo-
« celiente per. i' ijebo'i 
«di stomaco ed effl-
«caeissimò rioosti lu­
cente dell'organismo aiTetto'Jjda ne 
«vrosi». . ; " 13 

Dott. G. B. SANGIORGI (Palermo). 

M I U A N O 

Nocera Umbra ^ / Z |ua 
da levala 

Esig'^ra la m a r c a «Sorgente Angelica> 
1''. liisLKRi & C. - MILANO 

Malattie degli occhi 
Difetti (Iella vista -
lo specialista dott. Gambarotto 
avvisa la sua ;Clienteia/;ohe;fià cam­
biato di abitazione, trasferendóài nella 
nuoVa via iti costruzione Giosiié Càrtluooi, 
ohe dalla via Cavallotti, fra / i palazzi 
Perusìni a GropplarO,; conduce alla 
stazione. 

Per informazione rivolgersi nelle far­
macie della città. 

Gontinuerà a ric.eYere i malati come 
il solito,.nelle ore dalJa/ma^'ima e del 
pomeriggio '• ' ' " ' ' 

Prima e Premiata Fabbrica Italiana 

ZOCCOLI fN LEGNO 
Confezionati in pelle, tela, panno, velluto ecc. 

Preminti dall'Istituto Veneto di Scienze, Lettere, Arti 

I T A L I C O P I V A 
c« U D I N E y/: 

FABBRICA: Via Superiore v« NEGOZIO: Via Pelliccerie 

PREZZI MITISSIIHI ~ LISTINI A RICHIESTA 

MOTOSii€OCH£ 
Brevet to H. e A, DUFAUS e C. 

La regina della biciclette a motore montate con gomme imper/orabili ATRESOS 

Lire 700 I W 
Il motore Motosacoche pesa kg, 17 

è applicabile a qualunque biticletlit —Lire 425 

w - S U C C E S S O M O N O I A L E - x 

AUGUSTO VERZA - Udine Rappresentante 
per Udine e Provincia 

Via Marcatovoochlo, 3>7 



Il , KAKSK 

Le mser- < si ricevono esclusìynme/it.e per il n. PAESE» presso l'Amministritziùne diH Worimle in Udmv, Via Pri'feUiira, N. 6. 

COLLEGIO MILITARIZZATO 

A R I S T I D E GABELLI 
•Premiato 

con Qfrande Medaglia TELfeFO'iiO:»?' - »' Ijf'-ìj^ 1 B I ' S - TELEFOHO 37 B Premiato , • 
con Grande Medàglia 

Corsi Tecnici speciali interni - Scuola media di Commercio 
G^so di preparazione alle Scuole Militari, Forestale ed Industriale 

Sorivere alla Dirpzione o meglio visitare gli ampi ed ariosi locali eostruiti con sistemi moderni 

Bette da U 380 a 800 pei? tìnrto Seola' 
stico secondo età e studi. 

Quattro pasti al .giorno e vitto „ scslto, 
pane e minestra a volontà. . 

X^^ A.iS>^tSA. 

INTICAtti; 
BIDONA IK BBEVJ3 TEMPO B SENZA DISTDKBX 

Al CAPELLI BIANCHI ed a l l a SAMBA 
• Wi«M».~ IL COLONE'PReSÌIITIiré 

È un preparato Bpeolala ladieato per rldonnroi alii harha od &f caiieltl liurtclit; :, 
- Bci Iniletioiitl, coloro, MUeMa e vitalità dalla prima siovitxt^tm genes tìutC-c^xU-m ,m ; 
Ma^hiancheriB né 16 polio. Questa ImpHrvggiubitoci miioBi/suQoHoicinitin ».'» S, una •'i---' 

liulurH, rao uo'ociiuft dì Boavo profumo elio noa initeutótt. nò la tiauuIiiH' a tifi m 
fptl.e 0 uho J1 adoptjri oolift massima facilita « BiiouitaKia. li»8a agisco sul f'uUio <ìéì 
• - • • ' . ' oapBlll e deità liirba fi<riieD(foi}6'')l nulrim^ni" o .-

cossnrio 0 cioò riiloliauiio lot'O il coloro iiiituiUv-:, 
favoretidono lo ivilui'poo.rwidMidolCdoRar^Uu.ii'pf'-; 
Ioidi od flirrtsiontlooc fa caduta, inoltro ilUHSfto pr.*ii-
tamonto la cotcnrin e f» uparlpu In^briora " " 

Final j jcnw ho p'itut<i trtitartì uria prSparMiort'é cho-ml 
. r i d o n a s s e ai C3|ioUio al l« .barba il colorò ijrimiti™, .1»-(^P-. 

r i ie l tc ìna 'ddlU- ){ìc'yetiiù "•eitgiat ave t e il "minimo 
f d is tu ibo ncll'applicBjlono. 

* sola bi.tligi:» dulia '"i.t.A Àtittcàtible mli ba i lo ed 
ho Un «olo peto blancoj Sono pioiigmenw comrintò i;ho 

questa vriBtra «pudalnV non 6 una . t intura, ina oo'aciiiia' che 
nun Macchia ne U biancHoria aè la pello;' ed agisco lulla cute 
e lui bulbi d») peli faceido scompletila tot»)munto le peli!-
cole e rinlnfiandi) le radici dal capelliv tan to t.\ié a t à e u l nua 
cadoDu plit, moDtié C0(«i 11 petiuulo di diventare calvo, 

t w » * » ! EHjtiCO. 
n g B * Cn«ta I^, 4 la botlfstia, ceot. So (n pia per U «podÌiIan«t 
" ^ ^ 1 botttglio i'. 8 —• 3 bott lsl to L . I l franche di porto d* 

lutti i l^xrrucctilBri, Dròghlorl a FAtmacUtl. 

I. 'ì'^^SÉl In vendita BPaicQ lutti I ProtumUrl, FapmaoUtl • Oraghlarl, 

Boposito generale da HIIGQHC e e , — Yia Torino, 12 - miano. 

PilPOME BikUn 
TRIONFA- S'IMPOHE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempie. 

Vandnl ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speolale oamplone Cent. 20 

I medioirBocotnaudanoSAÎ OSE BANFI MEBICATO 
•II'Aelda llarleo, al Snbiiniat» corrosli'», al 
Cntranie, nll« Solfo, alI'Aoldo renico, ecc. 

ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrioe Case Reali 

INSUPERABILE 

A M I D O B .\ N F I: 
(Marca Gallo) • 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lunido con facilità.; 

Conserva la biancheria. È il più economico4 
USATELO - Domandate la Marca Ballo 

AffllDOÌn PACCHI V;i°y. 
(Marca Oigno) 

iiiperlore a lutti jH Amlill In pacchi In oemmerolo 
Proprietà deU' AMIUEHIA ITAMASIA - Mllau» •: 

Anonima capitale 1,300,000 versato. 

Via SraszBiio - UDIHE - Via Oraziano 

A m Q t i n f l ' l l r l i n a specialità ohe ottiene le più alte onoretìcenze 
A n i d r o U UUII iO alle Esposizioni Nazionali e* Estere - - Oltre 
un quarto di secolo cPincontrastato successo — Preferibile al \E'eV'ne< 
perchè non ateoolico — ladioatissimo come Ionico, digestivo, febbrifugo, 
e vertnift4go. 

ULTIMA OHaRIFICENZA 

-Medaglia, d'Oro airEspoàiziopa di Milano 1906 

lnor'etoi iftnólin^''^''S'<'' ' «"Ostituerite a: base di ferro, fosforo, 
l | I B l 9 l C l l U y C I I V calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolézza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nelle forme dì denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, eco. 

, Molti OjsrUfloati MEDICI e di AMNIAUTi guariti colle suddette spèciallià 

proclamato dalla scienza è stato luminosamente confermato 
dalla pratica che il preparato dal Doilor ORAVEBO 

y . ÌLCHEBIOGKNO 
— fe ìlmigliore rigeneratoragdelle Forze vitali — 

ed il solo veramente completo ' 

Le massime Onori&cenze alle Esposizioni Internazionali di Marsi­
glia 1902 — Roma 1902 — Palermo 1908 — Parigi 1904— Na­

poli 1906 — Firenze 1907 — Anversa 1907 — Londra 1907. 

Per pota e fmnislil di porto, 4 8M. senza itris. s p<r diibellci I„ O.IQ — 4 
fiali, eoo strlonìns L. 11.60. : 

Inditisare cartolUa Taglia all'iaventoro Dottai'P* EMILIO ORAVEROi 
Moiloii» - Via Miraldo, a-16. 

OpaaooU, latterator^, r9t>la»M, inviiiil &anoa e gratis 

Sistema brevet ta to 
Volete 13 fot/)grafltì a! platino du applicare 
su c;»rtolii(tì, 8» biglietto du yiàita, per 
parteoipaziòni matriraoniftli, pfr necrologie, 
iunpraiie e pt*r Iriloqn» tieìlìi grandezza 
mtìii, 25 per aolì cetit. 30 o dì n^m. 73 
per soli céftt. 60. Sppdito il ntratto:(ohe 
ri sarà riiHaHdtìtb)ilnitiiiMej)t6 all'importo, 
più cent. 10 p,'r la snedizion» alla ffOTO-

' OH A H A ja AZIONALE - Boll.gna. . 

Ittgratìdiineatt ^1 plàtinti 
inaltoiabìU tiiiiasitiii, rito'cci^ti da: vori ar 
listi. Misura del jnirOi,ritratto o«i. 21 per 

29 ì L. ''.80 - Olii, 29 por i 8 , a L- 4 • 
om. 43, per 58.a L. 7. ~ Per-dlinensioni 
maggiori p r m i da conféiursi. Sì ganinlisoe 
la porfî Ua Tiiiàòita di MpìaluniiiVo ritratto: 
Mundare importo' pifr I J . ' l per BpfSo pò 
«tali alla TOTOOKAnA N A Z I 0 N A L E > 
Bologna. . ' •',• ..,•" •. •̂ '.. "' ^ 

Oeroaai rapér'esentaDti per tutta l'Italia,^ 
articolo dì gran vendita ; lauta provvigione; 
SerlToro alla IfOTOaRAFU NAZIONALE. 
"Bologna. : 

PRESERVATIVI 
H i p f t r p — _, . 

tirecoDdikttvi pur Oonnt i*' coi 
11 proorearo mitiabb» oaiero di 
datiDo. , ^ j , ' 

Aam-obolfo da C«i(«(Kit 20. 
Inaitimror P A R A G U A Y 

COre(reBrlb«Idl,S7>9!ILAMQi 

FRANCESCO COGOLO 
- : C A ; L L I » T ' A ' ' \ 

Specialista per l'estirpazióne dei calli 
senza dolore. Muniti) di attestati me­
dici oomproyanti'la stia idOnaiUt nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (ia Vii Savorgnanan. 16 
piano terrà) è n parto tutti ì gionii 
dille ore 9 alla 17. ' 

7 n n n n i ì ^^^ premLita ditl« Italico 
CiUUl^UII Piva. Fabbrica Via Supe­
riore - Recapito Via Pe!liocieri\ 

Ottima e durevole lavorazione 

r̂ ' 5 l'I à ì m A • *' E\UNA TINTURA',/ 

L U N IU A IS T AITT A FÉ A 
preparata dalla fretìal ta I»r<»ftim6rla 

N T O N I O L Ò N G E G A T V E M I S Z I A 
M. 48^5^ - - SAN SALVATORE - M. 4 8 2 S 

I,» UNICA Tintura istantanea che si òonpsoa 
por tingere Capeffi e Boria in Castana 
e Nero perfetto: 

IJniverealmeote usata 'per i' suol inconte­
stabili e mirabili effetti e por l'aséoluta 
innocullà. -''.' "' " '••''• y''^ 

^essUn'altra Tintura potrà mai- supérai-e i 
pregi di: questa véramente speciàlé':'pre-

, parazionei-'^-'S''':'-,"''' "•••:•' .r-i'̂ -'-o 
|:n tutte le Città d'Italia,'ée né fa una 

foi'te vendita per la'sua'buòna'fama ac­
quistata in-tutto il mondo. " ; ' , , " ' . . 

[(pon sole LiroS Tondesi" la détta specia­
lità confezionata in ààtuoolo, istruzione e 

e»'i»>s«r'''C'«'E««s®ga"'r"'''''r' • relativtì ipaazoliiio. ' ""'• *•'"• '" 
l | Ì# |Si;^^^^SWf?'Al'b»' ' ' l<'Mte l'uso di. tutte le altre Tinture 

y^il-''h .::i7^.^:,4s&;iu!if:'':'-''^ c'usate solo là miglior Tintura L'Unica. 
ndesia I,. 3 presso la Profumeria A. 'L'Qi N G ÌEGA 
. . Vone i ia— S. Salvatore, N. 4825 
Udine presso la nostra Amministrazione 6 il pat-r. Gtirvasutti la Mercatovècohio 

A G E K K I E 
con 

Stabilùneuti propri 
a CHIASSO 

por la Svizzera 

a meli 
per la Franolu e Coionio 

a S. IiUDWttS 
per lì. Qi,rniaiiia 

a TniBSTIi; 
por l'AuHtna-Uiigheria 

AMABO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Speeialilà dei FH4TELLI HiìÀlSCÀ di Milano 
I sali ed esclusivi Proprietari del segreto di tabbrlcaslone. 

Guardarsi dalle Contraffazioni Esigere la Bottiglia d'Origine 

, 
A G lì N aS 1 E 

in 
I T A I J I A; 

non A 
Via Lata al Corso, N; 0 

GGIVOVA 
Viass.Oiao.ol'i! |ip.T, 17 

Toniivo 
Via Orfano i^nm. 7 : 

(Palazzo Barolo) 

Altra SPECIALITÀ della Ditta : V I E U X C O G N A C 
SUPÉRIEUR 

CREME 
e 

1.1 a u o R I 
GRAN LIQUORE GIALLO 

« MILANO ,, 

S C I R O P I » ! 

CONSERVE 
Vino; 

VERMOUTH 
CoHWhBiOliali E..0I OSIVI 

par la « a d i t a del PEB1I2T-BBAWCA 
no!l'A\lErUCA di'i SlIU 

C. F . K O F E B e C. - OEHOVA 
nella SVI/.ZICHA n GKli.MANIA 

a . FOSSATI - CHIASSO e S. L V S W I Q 
npll'AllKlUCA del NOHD 

L. OAHDOLFI e O. - VTSVI TOBK 

l-K*» 


